Atto Completo

DECRETO LEGISLATIVO 6 agosto 2012, n. 147

Di sposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 26
marzo 2010, n. 59, recante attuazione della direttiva 2006/123/CE,
relativa ai servizi nel nmercato interno. (12Q0168)

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzi one;

Vista la direttiva 2006/123/CE del Parlanento europeo e del
Consiglio, del 12 dicenbre 2006, relativa ai servizi nel nercato
I nt er no;

Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni per
| " adenpi nento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia
alle Comunita' europee - Legge conunitaria 2008, ed in particolare
gli articoli 1 2, 3 e 4 e 41 e |'allegato B;

Visto il decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante
attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel
nmercato i nterno;

Considerata | a necessita' di apportare correzioni ed integrazioni
al decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, con il quale e' stata
recepita nel nostro ordinanento la direttiva 2006/ 123/ CE rel ativa ai
servi zi nel nmercato interno;

Vista |la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 30 aprile 2012;

Preso atto che |a Conferenza permanente per i rapporti tra |lo
Stato, le regioni e |le province autonone di Trento e di Bolzano non
ha espresso il parere nei termni prescritti ai sensi dell'articolo
2, comm 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

Acquisiti i pareri delle conpetenti Commi ssioni della Canera dei
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista | a deli berazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 3 agosto 2012;

Sulla proposta del Mnistro per gli affari europei, del Mnistro
del |l o svil uppo economco e del Mnistro della giustizia, di concerto
coni Mnistri dell'interno, degli affari esteri, dell'economa e
dell e finanze, per |a pubblica anm nistrazione e |la senplificazione e
per gli affari regionali, il turisno e |o sport;

Eman a
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il seguente decreto |egislativo:

Art. 1

Mbdi fi cazi oni all"articolo 8, relativo all e defi ni zi oni , e
all'articolo 10, relativo alla liberta' di accesso ed esercizio, del
decreto |l egislativo 26 marzo 2010 n. 59

1. All"articolo 8 comma 1, lettera f), del decreto legislativo 26
marzo 2010, n. 59, |le parole: «dichiarazione di inizio attivita'
(D.I.A), di cui all"articolo 19, conma 2, secondo periodo, della
legge 7 agosto 1990, n. 241» sono sostituite dalle seguenti:
«segnal azi one certificata di inizio di attivita' (S.C1.A ), di cu
all"articolo 19 della | egge 7 agosto 1990, n. 241».

2. All"articolo 10 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, |
comm 2 e' abrogato.

Avvert enza:
Il testo delle note qui pubblicato e

stato redatto

dal | " amm ni strazi one conpetente per materia, ai sensi
dell'art. 10, comm 2 e 3, del testo uni co del | e
di sposi zi oni sulla promul gazi one dell e | egge,

sul | ' emanazi one del decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo

fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodificate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti |legislativi

qui trascritti.

Per regolanenti e direttive CE vengono forniti gl
estrem di pubbl i cazi oni nella Gazzetta U ficiale
del | ' Uni one europea (GUUE).

Note all e prenesse:

L'articolo 76 della Costituzione delega |'esercizio
della funzione | egislativa al Governo, per un periodo di
t enpo limtato e per oggetti definiti, previ a
determ nazione di principi e criteri direttivi.

L'articolo 87 della Costituzione conferisce, tra
| "altro, al Presidente della Repubblica il potere di

promul gare le leggi e di emanare i decreti aventi val ore di
| egge ed i regol anenti .
L'articolo 117 della Costituzione stabilisce che La
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potesta' legislativa e esercitata dallo Stato e dalle
Regioni nel rispetto della Costituzione, nonche' dei
vincoli derivanti dall'ordinanento conunitario e dagl
obbl i ghi internazionali.

Il testo degli articoli 1, 2, 3, 4, 41 e dell' allegato
Bdellalegge 7 luglio 2009, n. 88 (Disposizioni per
| " adenpi nento di  obbl i ghi deri vanti dal | ' appartenenza
dell'lItalia alle Conunita' europee - Legge conunitaria
2010.), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 14 luglio 2009,
n. 161, cosi' recita:

“"Articolo. 1. (Delega al Governo per |'attuazione di
direttive conunitarie).
1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro la

scadenza del termne di recepinento fissato dalle singole
direttive, i decreti | egi sl ati vi recanti | e nor ne
occorrenti per dare attuazione alle direttive conprese
negli elenchi di cui agli allegati A e B. Per le direttive
el encate negli allegati A e Bil cui termne di recepinento
sia gia' scaduto ovvero scada nei tre nesi successivi alla
data di entrata in vigore della presente |egge, il Governo
e' delegato ad adottare i decreti legislativi di attuazione
entro tre nesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Per le direttive elencate negli allegati A
e B che non prevedono un term ne di recepinento, il Governo
e' delegato ad adottare i decreti legislativi entro dodici
nmesi dalla data di entrata in vigore della presente |egge.
2. | decreti legislativi sono adottati, nel rispetto
dell' articolo 14 della | egge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Presidente del Consiglio dei mnistri o del
Mnistro per le politiche europee e del Mnistro con
conpetenza istituzionale prevalente per la materia, di

concerto con i Mnistri degli affari esteri, del |l a
giustizia, dell'economa e delle finanze e con gli altri
Mnistri interessati in rel azi one al | ' oggetto del |l a
direttiva.

3. di schem dei decreti | egi sl ati vi recanti
attuazione delle direttive conprese nell'elenco di cu
all'allegato B, nonche', qualora sia previsto il ricorso a
sanzioni penali, quelli relativi all'attuazione del l e
direttive conprese nell'elenco di cui all' allegato A sono

trasnessi, dopo |'acquisizione degli altri pareri previsti
dalla legge, alla Canera dei deputati e al Senato della

Repubbl i ca perche' su di essi sia espresso il parere dei
conpetenti organi parlanmentari. Decorsi quaranta giorn

dalla data di trasm ssione, i decreti sono emanati anche in
mancanza del parere. Qualora il termne per |'espressione
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del parere parlanentare di cui al presente conma ovvero
diversi termni previsti dai comm 4 e 8 scadano nei trenta
giorni che precedono |a scadenza dei termni previsti ai
comm 1 o 5 o successivanente, questi ultim sono prorogati
di novanta giorni.

4. di schem dei decreti | egi sl ati vi recanti
attuazione delle direttive che conportino conseguenze
finanziarie sono corredati della relazione tecnica di cu

all' articolo 11-ter, comm 2, della |legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive nodificazioni. Su di essi e richiesto
anche il parere delle Comm ssioni parlanentari conpetenti
per i profili finanziari. |1l Governo, ove non Iintenda
conformarsi alle <condizioni fornulate con riferinmento
all'esigenza di garantire il rispetto dell'articolo 81,
quarto comma, della Costituzione, ritrasnette alle Canere i
testi, corredati dei necessari el enent i I ntegrati vi
d' i nformazione, per i pareri definitivi delle Conmm ssion

parl anmentari conpetenti per i profili finanziari, che

devono essere espressi entro venti giorni.

5. Entro ventiquattro nesi dalla data di entrata in
vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma
1, nel rispetto dei principi e criteri direttivi fissati
dalla presente legge, il Governo puo' adottare, con Ila
procedura indicata nei comm 2, 3 e 4, disposizion
integrative e correttive dei decreti l|legislativi emanati ai
sensi del citato conma 1, fatto salvo quanto previsto dal
comma 6.

6. | decreti legislativi, relativi alle direttive di
cui agli allegati A e B, adottati, ai sensi dell' articolo
117, quinto comma, della Costituzione, nelle materie di
conpetenza legislativa delle regioni e delle province

autonone, si applicano alle condizioni e secondo | e
procedure di cui all' articolo 11, conmm 8, della |egge 4
febbrai o 2005, n. 11.

7. Il Mnistro per |le politiche europee, nel <caso in

cui una o piu deleghe di cui al comm 1 non risultino
esercitate alla scadenza del termne previsto, trasnette
alla Canera dei deputati e al Senato della Repubblica una
rel azi one che da' conto dei not i Vi addot ti a
giustificazione del ritardo dai Mnistri con conpetenza
istituzionale prevalente per la materia. Il Mnistro per le
politiche europee ogni sei nesi informa altresi' la Canera
dei deputati e il Senato della Repubblica sullo stato di
attuazione delle direttive da parte delle regioni e delle
provi nce autonone nelle materie di |oro conpetenza, secondo
nodalita' di individuazione delle stesse da definire con
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accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e |le province autononme di Trento e di
Bol zano.

8. Il Governo, quando non intende conformarsi ai parer
parlamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penal
contenute negli schem di decreti legislativi recanti
attuazione delle direttive conprese negli elenchi di cu
agli allegati Ae B, ritrasnette con | e sue osservazioni e
con eventuali nodificazioni i testi alla Canera dei
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorn
dalla data di ritrasm ssione, i decreti sono emanati anche

i n mancanza di nuovo parere."

"Articolo 2 (Principi e criteri direttivi general
del |l a del ega | egi sl ativa)

1. Salvi gli specifici principi e criteri direttivi
stabiliti dalle disposizioni di cui ai capi Il elV, ed in
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, I
decreti legislativi di cui all'articolo 1 sono informati ai
seguenti principi e criteri direttivi generali:

a) | e anm ni strazi oni direttanente | nt eressate
provvedono all'attuazione dei decreti legislativi con Ile
ordinarie strutture amm nistrative, secondo il principio

della massima senplificazione dei procedinenti e delle
nodalita' di organi zzazione e di esercizio delle funzioni e
dei servi zi;

b) ai fini di un mgliore coordinanento con | e
di scipline vigenti per i singoli settori interessati dalla
normativa da attuare, sono introdotte | e occorrenti
nodi ficazioni alle discipline stesse, fatti sal vi i

procedi nenti oggetto di senplificazione anm ni strativa
ovvero le materie oggetto di del egificazione;

c) al di fuori dei casi previsti dalle norne penali
vigenti, ove necessario per assicurare |'osservanza delle
di sposi zioni contenute nei decreti | egi sl ati vi, sono
previ ste sanzioni anmnistrative e penali per |e infrazioni
all e di sposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali,
nei limti, rispettivanente, dell'amenda fino a 150.000
euro e dell'arresto fino a tre anni, sono previste, in via
alternativa o congiunta, solo nei casi in cui |le infrazioni
| edano o0 espongano a pericolo interessi costituzional nente
protetti. In tali casi sono previste: |la pena dell'amenda
alternativa all'arresto per le infrazioni che espongono a
pericolo o danneggiano |'interesse protetto; Ila pena
dell'arresto congiunta a quella dell'amenda per | e
infrazioni che recano un danno di particolare gravita'.
Nel | e predette | pot esi , I n | uogo dell ' arresto e
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del | ' ammenda, possono essere previste anche |e sanzioni
alternative di cui agli articoli 53 e seguenti del decreto
| egislativo 28 agosto 2000, n. 274, e | a relativa
conpet enza del giudice di pace. La sanzione ammnistrativa
del paganento di una sonma non inferiore a 150 euro e non
superiore a 150.000 euro e' prevista per le infrazioni che
| edano o espongano a pericolo interessi diversi da quelli

indicati nei periodi precedenti. Nell'anbito dei limti
mnim e massim previsti, le sanzioni indicate nella
presente lettera sono determnate nella loro entita',
t enendo conto del |l a di ver sa potenzialita' | esiva
dell'interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in
astratto, di specifiche qualita' personali del colpevole,
conprese quelle che inpongono particolari doveri di
prevenzi one, controllo o vigilanza, nonche' del vantaggio
patrinoniale che |'infrazione puo' recare al colpevole
ovvero alla persona o all'ente nel <cui interesse egl

agisce. Entroi limti di pena indicati nella presente
| ettera sono previste sanzi oni i denti che a quelle
eventual nente gia' conmnate dalle Ileggi vigenti per

vi ol azi oni onbgenee e di pari offensivita rispetto alle
infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle
materie di cui all' articolo 117, quarto comma, della
Costituzione, le sanzioni ammnistrative sono determnate
dalle regioni. Le some derivanti dalle sanzioni di nuova
i stituzione, stabilite con |1 provvedinenti adottati in
attuazione della presente | egge, sono versate all'entrata
del bilancio dello Stato per essere riassegnate, entro i
limti previsti dalla |egislazione vigente, con decreti del

Mnistro del | ' econom a e del |l e fi nanze, alle
anm ni strazioni conpetenti all'irrogazione delle stesse;

d) eventuali spese non contenplate da leggi vigenti e
che non ri guar dano | "attivita' ordi nari a dell e
anm ni strazioni statali o regionali possono essere previste
nei decreti legislativi recanti |e norne necessarie per
dare attuazione alle direttive, nei soli limti occorrenti
per |'adenpinento degli obblighi di attuazione del |l e

direttive stesse; alla relativa copertura, nonche' alla
copertura delle mnori entrate eventualnente derivanti
dal | ' attuazione delle direttive, in gquant o non sia
possibile farvi fronte con i fondi gia assegnati alle
conpetenti amm nistrazioni, si provvede a carico del fondo
di rotazione di cui all' articolo 5 della |legge 16 aprile
1987, n. 183;

e) al | ' attuazi one di direttive che nodi fi cano
precedenti direttive gia' attuate con legge o con decreto

http://www.gazzettaufficiale.it/guridb//dispat...&datagu=2012-08-30&redaz=012G0168&connote=true (6 di 64) [11/09/2012 16.26.48]



Atto Completo

nornati vi .

| egi sl ativo si procede, se la nodificazione non conporta

anpl i anent o del | a mat eri a regol at a, apport ando |l e
corrispondenti nodificazioni alla legge o al decreto
| egi sl ativo di attuazione della direttiva nodificata;

f) nella predisposizione dei decreti legislativi si
tiene conto delle eventuali nodificazioni delle direttive
conunitarie conunque I ntervenute fino al nonment o

del | ' eserci zi o dell a del ega;

g) quando si verifichino sovrapposizioni di conpetenze
tra anm ni strazioni diverse o conmunque siano coinvolte le
conpetenze di piu’ ammnistrazioni statali, 1 decreti
| egi sl ativi individuano, attraverso |e piu' opportune forne
di coordi nanento, rispettando i principi di sussidiarieta',
di ff erenzi azi one, adeguatezza e |eale collaborazione e Ile
conpetenze delle regioni e degli altri enti territoriali,
| e procedure per salvaguardare |'unitarieta" dei processi
decisionali, la trasparenza, la celerita', |'efficacia e
| " economicita’ nell'azione ammnistrativa e la chi ara
i ndi vi duazi one dei soggetti responsabili;

h) quando non siano d' ostacolo i diversi termni di
recepi nento, sono attuate con un unico decreto |egislativo
le direttive che riguardano |e stesse materie o0 che
conmunque conportano nodifiche degli stessi atti

“"Articolo 3 (Delega al Governo per la disciplina
sanzi onatoria di violazioni di disposizioni conmunitarie)

1. Al fine di assicurare la piena integrazione delle
norme conunitarie nell'ordinanmento nazionale, il Governo,
fatte salve |le norne penali vigenti, e delegato ad
adottare, entro due anni dalla data di entrata in vigore
del l a presente | egge, disposizioni recanti sanzioni penal
o amm nistrative per le violazioni di obblighi contenuti in
provvedi nenti attuativi di direttive conunitarie, di natura
regol anentare o ammnistrativa, emanati ai sensi delle
| eggi conmunitarie vigenti, o0 in regolanenti conunitar
pubblicati alla data di entrata in vigore della presente
| egge, per i quali non sono gia' previste sanzioni penali o
amm ni strati ve.

2. La delega di cui al comma 1 e esercitata con
decreti legislativi adottati ai sensi dell' articolo 14
della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
Presi dente del Consiglio dei mnistri o del Mnistro per le
politiche europee e del Mnistro della giustizia, di

concerto con i Mnistri conpetenti per materia. | decreti
| egislativi si informano ai principi e criteri direttivi di
cui all' articolo 2, conma 1, lettera c).
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469». "

3. i schem di decreto legislativo di cui al presente
articolo sono trasnmessi alla Canera dei deputati e al
Senato della Repubblica per |'espressione del parere da
parte dei conpetenti organi parlanentari con |le nodalita e
nei termni previsti dai coom 3 e 8 dell'articolo 1."

"Articolo 4 (Modifica all'articolo 9 della legge 4
febbraio 2005, n. 11, in materia di oneri relativi a
prestazioni e controlli)

All"articolo 9 della | egge 4 febbraio 2005, n. 11, e’

aggiunto, in fine, il seguente coma:

«2-bis. Le entrate derivanti dalle tariffe determnate
ai sensi del comma 2 sono attribuite, nei limti previsti
dalla |egislazione vigente, alle amm ni strazi oni che
effettuano |e prestazioni e [ control i, medi ant e

ri assegnazi one ai sensi del regolanento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 novenbre 1999, n.

“"Articolo 41 (Del ega al Governo per |'attuazione della
direttiva 2006/ 123/CE del Parlanento eur opeo e del
Consiglio, del 12 dicenbre 2006, relativa ai servizi nel
mer cat o i nt erno)

1. Nella predisposizione dei decreti |egislativi per
| " attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlanento
europeo e del Consiglio, del 12 dicenbre 2006, relativa ai
servizi nel nmercato interno, da adottare su proposta del
Mnistro per e politiche europee e del Mnistro dello
sviluppo economco ovvero del Mnistro con conpetenza

prevalente in materia, di concerto coni Mnistri per Ila
pubblica amm nistrazione e | ' i nnovazi one e per | a
senplificazione normativa e con gl i altri M nistri
I nteressati, acquisito i parere del | a Conf erenza
permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le

provi nce autonone di Trento e di Bol zano, realizzando i
necessari o coordi nanento con |le altre di sposizioni vigenti,
il Governo e' tenuto a seguire, oltre ai principi e criter

direttivi generali di cui all' articolo 2, anche i seguenti
principi e criteri direttivi:

a) garantire la I|iberta' di concorrenza  secondo
condi zioni di pari opportunita' ed il corretto ed wuniforne
funzi onanent o del nercato nonche' assicurare agli utenti un
livello essenzi al e ed uni f or ne di condi zi oni di
accessibilita" all'acquisto di servizi sul territorio
nazionale, ai sensi dell' articolo 117, secondo comms,

| ettere e) ed m), della Costituzione;
b) pronuovere |'el aborazione di codici di condotta e
di sciplinari, finalizzati, in particolare, a pronuovere |a
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gqualita' dei servi zi, t enendo conto del l e | oro
caratteristiche specifiche;

C) prevedere che | e di sposi zi oni dei decreti
| egislativi si applichino a tutti [ servi zi non
esplicitanente esclusi dall' articolo 2, paragrafi 2 e 3,
e, relativanente alla |ibera prestazione di servizi, anche
dall'articolo 17 della direttiva;

d) definire punt ual nent e | "ambito oggettivo di
appl i cazi one;

e) senplificare 1 procedinmenti ammnistrativi per
| 'accesso alle attivita' di servizi, anche al fine di
renderli uniform sul pi ano nazi onal e, subor di nando
altresi' la previsione di regim autorizzatori al ricorrere

dei presupposti di cui all'articolo 9 della direttiva e
prevedendo che, per tali regim, da elencare in allegato al

decreto legislativo di cui al presente articolo, | a
dichiarazione di inizio attivita' rappresenti la regola
general e sal vo che notivate esigenze inpongano il rilascio

di un atto autorizzatorio esplicito;

f) garantire che, |addove <consentiti dalla nornmativa
conunitaria, i regim di autorizzazione ed | requisiti
eventual nente previsti per |'accesso ad wun'attivita' di
servizi o per |'esercizio della nedesinma siano conform ai
principi di trasparenza, proporzionalita' e parita' di
trattanento;

g) garantire la |libera circol azione dei servizi forniti
da un prestatore stabilito in un altro Stato nenbro,
i nponendo requisiti relativi alla prestazione di attivita'
di servizi solo qualora siano giustificati da notivi di
ordi ne pubblico, di pubblica sicurezza, di sanita' pubblica
o tutela dell'anbiente, nel rispetto dei principi di non
di scri m nazione e di proporzionalita';

h) prevedere che | "autori zzazi one al | ' accesso 0
all'esercizio di una attivita' di servizi abbia efficacia
su tutto il territorio nazionale. Limtazioni territorial
del | " efficaci a del | "autori zzazi one possono essere
giustificate solo da un notivo inperativo di interesse
gener al e;

i) ferma restando |'applicazione del principio di
prevalenza di cui all'articolo 3, paragrafo 1, della
direttiva, anche al fine di garantire, ai sensi
dell"articolo 10, paragrafo 4, del | a direttiva, i
carattere wunitario nazionale dell'individuazione del |l e
figure professionali coni relativi profili ed eventual
titoli abilitanti, individuare espressanente, per tutti i
servizi rientranti nell'anbito di appl i cazi one del | a
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direttiva, gli eventuali requisiti conpatibili con Ila
direttiva nmedesinma e necessari per |'accesso alla relativa
attivita' e per il suo esercizio;

| ) prevedere che |o svolginento di tutte | e procedure e
le formalita' necessarie per |'accesso all'attivita' di
servizi e per il suo esercizio avvenga attraverso sportell
unici usufruibili da tutti 1 prestatori di servizi a

prescindere che questi siano stabiliti sul territorio
nazionale o di altro Stato nenbro, in coerenza con quanto
gia' previsto al riguardo dal | articolo 38 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
regolando il conseguente coordinanento fra |e relative
di sposi zi oni ;

m prevedere che |e procedure e le formalita per
| ' accesso e |'esercizio delle attivita' di servizi possano

essere espletate attraverso gli sportelli wunici anche a
di stanza e per via elettronica;

n) realizzare |'interoperabilita' dei sistem di rete,
| " i npi ego non discrimnatorio della firma elettronica o
digitale ed i colleganenti tra la rete centrale della

pubblica amm ni strazione e le reti periferiche;
o) prevedere forne di coll aborazione con |le autorita'
conpetenti degli altri Stati nenbri e con |a Conm ssione

europea al fine di garantire il controllo dei prestatori e
dei loro servizi, in particolare fornendo al piu' presto e
per via elettronica, tramte l|la rete telematica IM,
realizzata dalla Conm ssione europea, I|e i nf or mazi on
richieste da altri Stati nmenbri o dalla Conmm ssione. Lo
scanbio di informazioni puo’ ri guardare | e azi on
disciplinari o ammnistrative pronosse o | e sanzi oni penal
irrogate e |l e decisioni definitive relative all'insolvenza

o alla bancarotta fraudolenta assunte dalle autorita'
conpetenti nei confronti di un prestatore e che siano
direttanente pertinenti alla conpetenza del prestatore o
alla sua affidabilita’" professionale, nel rispetto dei
presupposti stabiliti dalla direttiva;

p) prevedere che, relativanente alle materi e di

conpetenza regionale, Ile nornme per |'adeguanento, i
coordinanento e la senplificazione dei procedi nenti
autorizzatori concernenti |'esercizio della Iliberta di
stabilinmento e la |ibera prestazione dei servizi siano
adottate dallo Stato, in caso di inadenpienza nornativa
delle regioni, in conformta all' articolo 117, quinto
comma, della Costituzione e che, in caso di inadenpienza
anm ni strativa, sia esercitato il potere sostitutivo di cu
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articolo 120, secondo conmm, della Costituzi one;
g) prevedere che tutte le disposizioni di attuazione
della direttiva nell'anbito dell'ordi nanento nazi onal e
siano finalizzate a rendere effettivo |'esercizio della
|iberta' di stabilimento e l|a I|libera circolazione dei
servizi garantite dagli articoli 43 e 49 del Trattato CE,
perseguendo in particolare i seguenti obiettivi:

1) la crescita economca e la creazione di posti di
| avoro sul territorio nazionale;
2) la senplificazione anm nistrativa,

al |

3) la riduzione degli oner i amm ni strati vi per
| 'accesso ad wuna attivita' di servizi e per il suo
eser ci zi o;

4) |'effettivita' dei diritti dei destinatari di
servi zi;

r) prevedere che tutte le msure adottate in attuazi one
della direttiva siano enanate in conformta' ai seguenti
ulteriori principi e criteri:

1) sal vaguardia dell'unitarieta’ dei pr ocessi
deci sional i, del | a trasparenza, del | "efficacia e
del |l ' economcita' dell'azione ammnistrativa e chi ara
i ndi vi duazi one dei soggetti responsabili;

2) senpl i ficazi one, accor panent o, accel erazi one,
onbgeneita', chiarezza e trasparenza dell e procedure;

3) agevol e accessibilita' per prestatori e destinatari
di servizi a tutte le informazioni afferenti alle attivita'

di servizi, in attuazione degli articoli 7, 21 e 22 della
direttiva;
4) adozione di adeguate forne di pubblicita', di

i nformazione e di conoscibilita" degli atti procedi nental
anche nediante utilizzo di sistem telenmatici;

s) garantire |"' applicazione della normativa | egislativa
e contrattual e del |avoro del luogo in cui viene effettuata
| a prestazione di servizi, fatti salvi trattanenti piu’
favorevoli al prestatore previsti contrattual nente, ovvero
assicurati dai Paesi di provenienza con oneri a carico di
questi ultim, evitando effetti discrimnatori nonche
eventual i danni ai consumatori in termni di sicurezza ed
eventual i danni all'anbi ente;

t) prevedere idonee nodalita' al fine di assicurare
un'effettiva applicazione del principio di parita di
trattanmento dei cittadini italiani, rispetto a quelli degl
altri Stati nenbri dell' Unione europea, ed evitare effetti
discrimnatori a danno dei prestatori italiani di servizi,
nonche' eventuali danni ai consumatori in termni di
sicurezza ed eventuali danni all'anbiente.
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ferroviari

2. Nel rispetto dei vincoli derivanti dall'ordi nanento
conmunitario ai sensi dell' articolo 117, prino comma, della
Costituzione, entro il 28 dicenbre 2009, le regioni e le
provi nce autonone di Trento e di Bolzano adeguano Ie
proprie disposizioni normative al contenuto della direttiva
nonche' ai principi e criteri di cui al comm 1.

3. Dai provvedinenti attuativi del presente articolo
non devono derivare nuovi o0 nmaggiori oneri per la finanza
pubblica."

“Allegato B

(Articolo 1, conm 1 e 3)

2005/ 47/ CE del Consiglio, del 18 luglio 2005,

concernente |'accordo tra l|la Comunita' delle ferrovie
europee (CER) e | a Federazi one europea dei |avoratori dei
trasporti (ETF) su taluni aspetti delle condizioni di
| avoro dei |avoratori nobili che effettuano servizi di

interoperabilita' transfrontaliera nel settore
0,

2005/94/CE del Consiglio, del 20 di cenbre 2005,
relativa a msure conunitarie di lotta contro |'influenza
aviaria e che abroga la direttiva 92/40/ CEE;

2006/ 17/ CE del |l a Conm ssione, dell'8 febbraio 2006, che
attua la direttiva 2004/ 23/ CE del Parl anento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda determnate prescrizion
tecniche per |a donazione, |'approvvigionanento e 1
controllo di tessuti e cellule umani;

2006/ 38/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del
17 maggio 2006, che nodifica la direttiva 1999/62/CE
relativa alla tassazione a carico di autoveicoli pesanti
adibiti al trasporto di nmerci su strada per |'uso di al cune
I nfrastrutture;

2006/ 42/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del
17 maggi o 2006, relativa alle macchine e che nodifica |a
direttiva 95/16/ CE(rifusione);

2006/ 43/ CE del Parl anmento europeo e del Consiglio, del
17 maggi o 2006, relativa alle revisioni legali dei conti
annuali e dei conti consolidati, che nodifica le direttive
78/ 660/ CEE e 83/ 349/ CEE del Consiglio e abroga |la direttiva
84/ 253/ CEE del Consiglio (51) ;

2006/ 54/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del
5 luglio 2006, riguardante |'attuazione del principio delle
pari opportunita' e delle parita' di trattanmento fra uomn
e donne in materia di occupazione ed inpiego (rifusione);

2006/ 86/ CE del l a Conm ssione, del 24 ottobre 2006, che
attua la direttiva 2004/ 23/ CE del Parl amento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda |le prescrizioni in tema di
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rintracciabilita', la notifica di reazioni ed eventi
avversi gravi e determ nate prescrizioni tecniche per Ila
codifica, la lavorazione, |a conservazione, | o stoccaggio e
| a distribuzione di tessuti e cellule umani;

2006/ 112/ CE del Consiglio, del 28 novenbre 2006,
relativa al sistema conune d'inposta sul val ore aggi unto;

2006/ 123/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del
12 di cenbre 2006, relativa ai servizi nel nercato interno;

2006/ 126/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del
20 dicenbre 2006, concernente I|a pat ent e di gui da
(rifusione);

2007/ 2/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del
14 marzo 2007, <che istituisce un' Infrastruttura  per

| " i nf or mazi one territoriale nel | a Conmuni ta' eur opea
(I nspire);

2007/ 23/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del
23 maggi o 2007, relativa all'immssione sul nercato di

articoli pirotecnici;

2007/ 30/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del
20 giugno 2007, che nodifica la direttiva 89/391/CEE del
Consiglio, le sue direttive particolari e |le direttive del
Consiglio 83/477/ CEE, 91/383/CEE, 92/29/CEE e 94/33/CE ai
fini della senplificazione e della razionalizzazione delle
relazioni sull'attuazione pratica;

2007/ 36/ CE del Parlanmento europeo e del Consiglio,
dell1'11 luglio 2007, relativa all'esercizio di alcun
diritti degli azionisti di societa' quotate;

2007/ 43/ CE del Consiglio, del 28 giugno 2007, che
stabilisce nornme mnine per |a protezione dei pol |
al l evati per |a produzione di carne;

2007/ 44/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del
5 settenbre 2007, che nodifica la direttiva 92/49/CEE del
Consiglio e le direttive 2002/ 83/ CE, 2004/ 39/ CE, 2005/ 68/ CE
e 2006/ 48/ CE per quanto riguarda |l e regole procedurali e
criteri per |a valutazione prudenziale di acquisizioni e
i ncrenenti di partecipazioni nel settore finanziario;

2007/ 45/ CE del Parl amento europeo e del Consiglio, del
5 settenbre 2007, che reca disposizioni sulle quantita'
nom nali dei prodotti preconfezionati, abroga le direttive
75/ 106/ CEE e 80/232/CEE del Consiglio e nodifica Ia
direttiva 76/ 211/ CEE del Consigli o;

2007/ 58/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del
23 ottobre 2007, che nodifica la direttiva 91/440/ CEE del
Consiglio relativa allo sviluppo delle ferrovie conunitarie
e la direttiva 2001/14/CE relativa alla ripartizione della
capacita' di infrastruttura ferroviaria e all'inposizione
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dei diritti per ['utilizzo dell'infrastruttura
ferroviaria;

2007/ 59/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del
23 ottobre 2007, relativa alla certificazione dei
macchi ni sti addetti alla guida di |oconotori e treni sul
sistema ferroviario della Conunita';

2007/ 60/ CE del Parl anmento europeo e del Consiglio, del
23 ottobre 2007, relativa alla valutazione e alla gestione
dei rischi di alluvioni

2007/ 64/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del
13 novenbre 2007, relativa ai servizi di paganento nel
mercato interno, recante nodifica delle direttive 97/7/CE,
2002/ 65/ CE, 2005/60/CE e 2006/ 48/ CE, che abroga I|a
direttiva 97/5/ CE;

2007/ 65/ CE del Parlanmento europeo e del Consiglio,
dell' 11 dicenbre 2007, che nodifica la direttiva 89/ 552/ CEE
del Consiglio relativa al coordinanento di determ nate
di sposi zioni legislative, regolanentari e ammnistrative
degli Stati nenbri concernenti |'esercizio delle attivita'
t el evi si ve;

2007/ 66/ CE del Parlanmento europeo e del Consiglio,
dell' 11 dicenbre 2007, che nodifica le direttive 89/ 665/ CEE
e 92/13/CEE del Consiglio per gquant o riguarda i
m glioramento dell'efficacia delle procedure di ricorso in
mat eri a d' aggi udi cazi one degli appalti pubblici;

2008/ 5/ CE della Conmm ssione, del 30 gennaio 2008,
relativa alla specificazione sull'etichetta di al cun
prodotti alinmentari di altre indicazioni obbligatorie oltre
a quelle previste dalla direttiva 2000/ 13/ CE del Parl anmento
europeo e del Consiglio (versione codificata);

2008/ 8/ CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008, che
nodifica la direttiva 2006/ 112/ CE per quanto riguarda i
| uogo dell e prestazioni di servizi;

2008/ 9/ CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008, che
stabilisce norne dettagliate per il rinborso dell'inposta
sul valore aggiunto, previsto dalla direttiva 2006/112/CE,
ai soggetti passivi non stabiliti nello Stato nenbro di
rimborso, ma in un altro Stato nenbro;

2008/ 48/ CE del Parl anmento europeo e del Consiglio, del
23 aprile 2008, relativa ai contratti di credito ai
consumatori e che abroga la direttiva 87/ 102/ CEE;

2008/ 49/ CE della Comm ssione, del 16 aprile 2008,

recant e nodi fi ca del |l "all egato |1 del | a direttiva
2004/ 36/ CE del Parlanmento europeo e del Consiglio per
guanto riguarda |1 criteri per | ' ef f et t uazi one dell e
i spezioni a terra sugli aeronobili che utilizzano aeroporti
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conmuni tari;

2008/ 50/ CE del Parl anmento europeo e del Consiglio, del
21 maggi o 2008, relativa alla qualita' dell'aria anbiente e
per un'aria piu pulita in Europa;

2008/ 51/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del
21 maggi o 2008, che nodifica la direttiva 91/477/CEE del
Consiglio, relativa al controllo dell'acquisizione e della
detenzione di arm:;

2008/ 52/ CE del Parl amento europeo e del Consiglio, del
21 maggio 2008, relativa a determnati aspetti della
medi azione in materia civile e comerci al e;

2008/ 56/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del
17 giugno 2008, che istituisce un quadro per |'azione
conunitaria nel canpo della politica per |'anbiente nmarino
(direttiva quadro sulla strategia per |'anbiente marino);

2008/ 57/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del
17 giugno 2008, relativa all'interoperabilita’ del sistem
ferroviario conunitario (rifusione);

2008/ 59/ CE del Consiglio, del 12 giugno 2008, che
adegua la direttiva 2006/ 87/ CE del Parl anento europeo e del
Consiglio che fissa i requisiti tecnici per le navi della
navi gazi one interna a notivo dell'adesi one della Repubblica
di Bulgaria e della Romani a;

2008/ 63/ CE della Comm ssione, del 20 giugno 2008,
relativa alla concorrenza sui nercati delle apparecchiature
termnali di tel ecomunicazioni;

2008/ 68/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del
24 settenbre 2008, relativa al trasporto interno di nerci
peri col ose ;

2008/ 71/ CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa

all'identificazione e alla registrazione dei suini;
2008/ 73/ CE del Consiglio, del 15 Iluglio 2008, che

senplifica |l e procedure di redazione degli elenchi e di

di ffusione dell'infornmazione in canpo veterinario e

zootecnico e che nodifica | e direttive 64/ 432/ CEE,
77/ 504/ CEE, 88/ 407/ CEE, 88/ 661/ CEE, 89/ 361/ CEE, 89/ 556/ CEE,
90/ 426/ CEE, 90/427/ CEE, 90/ 428/ CEE, 90/ 429/ CEE, 90/ 539/ CEE,
91/ 68/ CEE, 91/496/CEE, 92/35/CEE, 92/65/CEE, 92/66/ CEE,
92/ 119/ CEE, 94/ 28/ CE, 2000/ 75/CE, |a decisione 2000/258/CE
nonche' le direttive 2001/ 89/ CE, 2002/ 60/ CE e 2005/ 94/ CE;

2008/ 87/ CE del |l a Conm ssione, del 22 settenbre 2008,
che nodifica la direttiva 2006/ 87/ CE del Parl anento europeo
e del Consiglio che fissa i requisiti tecnici per le navi
del | a navi gazi one i nterna;

2008/ 90/ CE del Consiglio, del 29 settenbre 2008,
relativa alla commerci al i zzazi one dei mat eri al i di
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nol ti plicazione delle piante da frutto e delle piante da
frutto destinate alla produzione di frutti (rifusione);

2008/ 98/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del
19 novenbre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune
direttive;

2008/ 100/ CE del Il a Comm ssi one, del 28 ottobre 2008, che
nodifica la direttiva 90/496/CEE del Consiglio relativa
all'etichettatura nutrizionale dei prodotti alinentari per
guanto riguarda |le razioni giornaliere racconmandate, I
coefficienti di conversione per il calcolo del valore
energetico e | e definizioni;

2008/ 117/ CE del Consiglio, del 16 dicenbre 2008,
recante nodifica della direttiva 2006/112/CE relativa al
sistema conmune d'inposta sul val ore aggi unt o, per
conbattere la frode fiscale connessa alle operazion
i ntraconmunitari e;

2008/ 118/ CE del Consiglio, del 16 dicenbre 2008,
relativa al reginme generale delle accise e che abroga |a
direttiva 92/12/ CEE."

La direttiva 2006/ 123/ CE e' pubblicata nella G U U.E.
27 di cenbre 2006, n. L 376.

Il  decreto legislativo 26 mar zo 2010, n. 59,
(Attuazione della direttiva 2006/ 123/ CE rel ativa ai servi zi
nel nmercato interno) e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale
23 aprile 2010, n. 94, S. O

L'articolo 2 del decreto |egislativo 28 agosto 1997, n.
281 (Definizione ed anplianento delle attribuzioni della

Conf erenza permanente per 1 rapporti tra l|lo Stato, Ile
regioni e le province autonone di Trento e Bolzano ed
uni ficazione, per le materie ed | conpiti di interesse
comune delle regioni, delle province e dei conmuni, con |la

Conferenza Stato-citta' ed autonome locali.), pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 30 agosto 1997, n. 202, cosi
recita:

"Articolo 2. Conpiti.

1. Al fine di garantire |la partecipazione delle region
e delle province autonone di Trento e di Bolzano a tutti
processi decisionali di interesse regionale, interregionale
ed infraregionale, |a Conferenza Stato-regioni:

a) pronuove e sancisce intese, ai sensi dell'articolo
3;

b) pronuove e sancisce accordi di cui all'articolo 4;

c) nel rispetto del |l e conpet enze del Comtato
intermnisteriale per |a programmazi one econom ca, promnuove
il coordi nanento della progranmazi one statale e regionale
ed il raccordo di quest'ultima con |'attivita' degli enti o
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soggetti, anche privati, che gestiscono funzioni o servizi
di pubblico i nt eresse avent i ril evanza nell'anbito
territoriale delle regioni e delle province autonone di
Trento e di Bol zano;

d) acqui sisce | e designazioni dei rappresentanti delle
regioni e delle province autononme di Trento e di Bol zano,
nei casi previsti dalla | egge;

e) assicura | o scanbio di dati ed informazioni tra i
Governo, le regioni e | e province autonone di Trento e di
Bol zano secondo |le nodalita' di cui all'articolo 6;

f) ferno quanto previsto dagli statuti speciali e dalle
rel ati ve norme di attuazione, determ na, nei casi previsti
dalla legge, i criteri di ripartizione delle risorse
finanziarie che |la legge assegna alle regioni e alle
provi nce autonone di Trento e di Bol zano, anche a fini di
per equazi one,

g) adotta i provvedi nenti che sono ad essa attribuiti
dal | a | egge;

h) forrmula inviti e proposte nei confronti di altri
organi dello Stato, di enti pubblici o altri soggetti,

anche privati, che gestiscono funzioni o servizi di
pubbl i co interesse;

i) nomna, nei casi previsti dalla | egge, i
responsabili di enti ed organism che svolgono attivita' o
prestano servizi strunentali all'esercizio di funzioni

concorrenti tra Governo, regioni e province autonone di
Trento e di Bol zano;

|) approva gli schem di convenzi one tipo per
| "utilizzo da parte dello Stato e delle regioni di uffici
statali e regionali

2. Ferma la necessita' dell'assenso del Gover no,
| ' assenso delle regioni e delle province autonone di Trento
e di Bol zano per |'adozione degli atti di cui alle lettere
f), g edi) del comm 1 e espresso, quando non e
raggiunta | 'unanimta', dalla naggioranza dei presidenti
delle regioni e delle province autonone di Trento e di

Bol zano, conponenti |la Conferenza Stato-regioni, o0 da
assessori da essi delegati a rappresentarli nella singola
sedut a.

3. La Conferenza Stato-regioni e' obbligatorianente
sentita in ordine agli schem di disegni di legge e di

decreto legislativo o di regolanento del Governo nelle
materie di conpetenza delle regioni o delle province
autonone di Trento e di Bolzano che si pronunzia entro
venti giorni; decorso tale termne, i provvedi nenti recanti
attuazione di direttive conmunitarie sono emanati anche in
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mancanza di detto parere. Resta fernop quanto previsto in
ordine alle procedure di approvazione delle nornme di
attuazione degli statuti delle regioni a statuto speciale e
del l e province autonone di Trento e di Bol zano.

4. La Conferenza e' sentita su ogni oggetto di
i nteresse regionale che il Presidente del Consiglio dei
Mnistri ritiene opportuno sottoporre al suo esane, anche
su richiesta della Conferenza dei presidenti delle region
e delle province autonone di Trento e di Bol zano.

5. Quando il Presidente del Consiglio dei Mnistri
dichiara che ragioni di urgenza non consent ono | a
consul t azi one preventiva, la Conferenza Stato-regioni e
consul tata successivanente ed il Governo tiene conto dei

suoi pareri:

a) in sede di esane parlanentare dei disegni di |egge o
dell e | eggi di conversione dei decreti-| egge;

b) in sede di esane definitivo degli schem di decreto

| egi sl ativo sottoposti al parere del | e comm ssi oni
parl anentari .

6. Qando il parere concerne provvedi nmenti gi a'
adottati in via definitiva, l|la Conferenza Stato-region
puo' chiedere che il Gover no | 0 val ut i ai fini
del | " eventual e revoca o riforma dei provvedi nenti stessi.

7. La Conferenza Stato-regioni valuta gli obiettivi

conseguiti ed i risultati raggiunti, con riferinento agl
atti di pianificazione e di programmazione in ordine ai
quali si e' pronunci at a.

8. Con le nodalita" di cui al comma 2 I|a Conferenza
Stato-regioni delibera, altresi':

a) gli indirizzi per |'uniforme applicazione dei
percorsi diagnostici e terapeutici in anbito locale e le
msure da adottare in caso di nancato rispetto dei
protocolli relativi, ivi conprese |e sanzioni a carico del
sanitario che si discosti dal percorso diagnhostico senza
giustificato notivo, ai sensi dell'articolo 1, conma 28,
della | egge 23 di cenbre 1996, n. 662;

b) [ prot ocol | i di I Nt esa dei progetti di
speri nment azi one gestionali I ndi vi duati , ai sensi
dell"articolo 9-bis del decreto legislativo 30 dicenbre
1992, n. 502, e successive nodificazioni ed integrazioni;

c) gli atti di conpetenza degli or gani sm a
conposi zione msta Stato-regioni soppr essi ai sensi
dell"articolo 7.

9. La Conferenza Stato-regioni esprine intesa sulla
proposta, ai sensi dell'articolo 5 comma 3, del decreto
| egi slativo 30 giugno 1993, n. 266, del Mnistro della
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st abi | e;

sanita' di nomna del direttore dell' Agenzia per i servi zi
sanitari regionali."

Note all'art. 1:

Si riporta il testo degli articoli 8 e 10 del citato
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone
nodi fi cato dal presente decreto:

“Articolo 8 Definizion

1. Al fini del presente decreto si intende per:

a) servizio: qual siasi prestazione anche a carattere

intellettuale svolta I N for ma I nprenditoriale 0
prof essionale, fornita senza vincolo di subordinazione e
normal nente fornita dietro retribuzione; i servizi non

econom ci non costituiscono servizi ai sensi del presente
decr et o;

b) prestatore: qualsiasi persona fisica avente Ila
cittadinanza di uno Stato nenbro o qualsiasi soggetto
costituito confornenente al diritto di uno Stato nenbro o
da esso disciplinato, a prescindere dalla sua form
giuridica, stabilitoin uno Stato nenbro, che offre o
fornisce un servi zi o;

c) destinatario: qualsiasi persona fisica che sia
cittadino di uno Stato nenbro o che goda di diritti ad essa
conferiti dall'ordinanento conunitario, o qualsiasi altro
soggetto indicato alla lettera b), stabilito in wuno Stato
menbro, che a scopo professionale o per altri scopi,
fruisce o intende fruire di un servi zio;

d) Stato nenbro di stabilinento: o Stato nenbro nel

cui territorio e stabilito il prestatore del servizio
consi der at 0;
e) stabilinento: | " esercizio effettivo a tenpo

indetermnato di un' attivita' economca non salariata da
parte del prestatore, svolta con un'infrastruttura

f) reginme di autorizzazione: qual siasi procedura, non
inerente alle msure applicabili a norma del decreto
| egislativo 9 novenbre 2007, n. 206, che obbliga un
prestatore o un destinatario a rivolgersi ad un'autorita’
conpetente allo scopo di ottenere un provvedi nento fornale
o un provvedinento inplicito relativo all'accesso ad
un'attivita' di servizio o al suo esercizio;, ai fini del
presente decreto, non costituisce regine autorizzatorio
segnal azi one certificata di inizio di attivita' (S.C1.A),
di cui all'articolo 19 della | egge 7 agosto 1990, n. 241;

g) requisito: qual siasi regola che inponga un obbligo,
un divieto, una condizione o un limte al quale il
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prestatore o il destinatario debba conformarsi ai fini
del | " accesso ed esercizio della specifica attivita'
esercitata e che abbia fonte in |eggi, regol anenti ,
provvedi nent i amm ni strati vi ovvero I n di sposi zi oni
adottate da ordini, <collegi e albi professionali; non
costituiscono requisiti |l e di sposi zi oni I N mat eri a

anbientale, edilizia ed urbanistica, nonche' quelle a
tutela della sanita' pubblica, della pubblica sicurezza,
della sicurezza dei lavoratori e dell'incolumta' delle
persone e che si applicano indistintamente ai prestator
nello svolginento della loro attivita' economca e ai
singoli che agiscono a titolo privato;

h) notivi inperativi dinteresse generale: ragioni di

pubblico interesse, tra i quali |[|'ordine pubblico, Ila
sicurezza pubblica, |'incolumta' pubblica, la sanita
pubblica, |la sicurezza stradale, la tutela dei |avorator

conpresa |la protezione soci al e dei | avoratori, i
manteninento dell'equilibrio finanziario del sistema di
sicurezza sociale, la tutela dei consunmatori, dei
destinatari di servizi e dei l|avoratori, |I|'equita' delle
transazioni commerciali, lalotta alla frode, la tutela
del | ' anbiente, incluso |'anbiente urbano, la salute degl

animali, la proprieta' intellettuale, |a conservazione del

patrinoni o nazionale storico e artistico, gli obiettivi di
politica sociale e di politica culturale;

1) autorita' conpetente: |e ammnistrazioni statali,
regionali o locali e gli altri soggetti responsabili del
controllo o della disciplina delle attivita" di servizi,
ivi inclusi gli ordini professionali, i collegi nazional
professionali e gli al bi professionali;

|) Stato nenbro nel quale e' prestato il servizio: 1lo
Stato nenbro in cui il servizio e fornito da un prestatore
stabilito in un altro Stato nenbro;

m pr of essi one r egol anent at a: un'attivita'

professionale o un insiene di attivita' professionale,
riservate o non riservate, ai sensi dell'articolo 4, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 9 novenbre 2007, n.
206;

n) conuni cazione comerciale: qualsiasi forma di
conuni cazi one destinata a pronuovere, direttanente 0
indirettanmente, beni, servizi, o |l'inmmagine di un'inpresa,
di un'organi zzazione o di una per sona che svol ge

un'attivita' commerciale, industriale o artigianale o che
esercita una professione regol anentata. Non costituiscono,
di per se', conmunicazioni comerciali |e infornmazioni
seqguenti :
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1) le informazioni che pernettono |'accesso diretto
all"attivita dell'inpresa, dell'organizzazione o della
persona, in particolare un none di domnio o un indirizzo
di posta elettronica;

2) le comunicazioni relative ai beni, ai servizi o
all'immagine dell'inpresa, dell'organizzazione o del | a
persona el aborate in nodo indi pendente, in particolare se
fornite in assenza di un corrispettivo econom co."

“"Art. 10 Liberta'" di accesso ed esercizio del l e
attivita' di servizi

In vigore dal 8 maggi o 2010

1. Nei limti del presente decreto, |'accesso e
| "esercizio delle attivita' di servi zi costi tui scono
espressione della liberta" di iniziativa economca € non
possono essere sottoposti a limtazioni non giustificate o
di scrimnatori e.

2. (abrogato)"”

Art. 2

Modi ficazioni all'articolo 17 del decreto legislativo n. 59 del 2010,
relativo ai procedinenti di rilascio del l e autori zzazi oni e
all'"articolo 64, relativo alla sonm nistrazione di alinmenti e

bevande

1. All"articolo 17 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, i
comma 1 e' sostituito dal seguente: «1. A fini del rilascio del

titolo autorizzatorio riguardante |'accesso e |'esercizio delle
attivita' di servizi di cui al presente decreto si segue, ove non
di versanente previsto, il procedinento di cui all'articolo 20 della
| egge 7 agosto 1990, n. 241. In tutti i casi diversi da quelli di cu

all'"articolo 14 per i quali le norne vigenti, alla data di entrata in
vigore del presente comm, prevedono regim autorizzatori o di
di chiarazione di inizio attivita', si applica |'articolo 19 della

| egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni.».
2. All"articolo 64 del decreto legislativo n. 59 del 2010 sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «1. L'apertura o |
trasferinmento di sede degli esercizi di sonmmnistrazione di alinenti
e bevande al pubblico, conprese quelle alcooliche di qualsiasi
gradazione, di cui alla |legge 25 agosto 1991, n. 287, sono soggetti
ad autorizzazione rilasciata dal conune conpetente per territorio
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solo nelle zone soggette a tutela ai sensi del comma 3. L'apertura e

il trasferinento di sede, negli altri casi, e il trasferinento della
gestione o della titolarita' degli esercizi di cui al presente coms,
I n ogni caso, sono soggetti a segnal azione certificata di inizio di
attivita' da presentare allo sportello unico per le attivita'
produttive del conune conpetent e per territorio, ai sensi

dell'articolo 19 della | egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
nodi fi cazi oni . »;

b) al conma 2, |le parole: «E subordinata alla dichiarazione di
inizio di attivita' ai sensi dell'articolo 19, comma 2, secondo
peri odo, anche» sono sostituite dalle seguenti: «E subordinata alla
segnal azi one certificata di inizio di attivita' ai sensi
dell'articolo 19 della | egge n. 241 del 1990, anchex;

c) al comma 9, le parole: «dichiarazione di inizio di attivita »
sono sostituite dalle seguenti: «segnal azione certificata di inizio
di attivita' ».

Note all'art. 2:

Si riporta il testo dell'articolo 17 del citato decreto
| egi sl ativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
present e decreto:

“Articolo 17 Procedi nent i di rilascio del |l e
autori zzazi oni

1. Al fini del rilascio del titolo autorizzatorio

riguardante |'accesso e |'esercizio delle attivita' di
servizi di cui al presente decreto si segue, ove non
di versanente previsto, il procedinento di cui all'articolo
20 della legge 7 agosto 1990, n. 241. In tutti i casi
diversi da quelli di cui all'articolo 14 per i quali Ile

norne vigenti, alla data di entrata in vigore del presente
comma, prevedono regim autorizzatori o di dichiarazione di
inizio attivita', si applica |l'articolo 19 della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni..

2. Qualora sussista un notivo inperativo di interesse
generale, puo' essere inposto che il procedinento si
concl uda con |'adozi one di un provvedi nento espresso.

3. Il termne per Ila conclusione del procedinento
decorre dai nonento in cui il prestatore ha presentato
tutta | a docunentazi one necessaria ai fini dell'accesso
all'"attivita' e al suo esercizio.

4. Le autorita' conpetenti assicurano che per ogn
domanda di autorizzazione sia rilasciata una ricevuta. La
ri cevuta deve contenere |l e infornmazioni seguenti:

a) 1l termne previsto per |l a  concl usi one del
procedinmento e i casi in cui |a sua decorrenza subisca un
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differinmento o una sospensi one;
b) I nmezzi di ricorso previsti;

c) fatti salvi i casi in cui il procedinento si
concl ude con |'adozione di un provvedinento espresso, la
menzi one che, in mancanza di risposta entro il termne
previsto, |'autorizzazione e considerata cone rilasci at a.

5. Quando | a domanda e' presentata per via telematica
la ricevuta €' inviata tramte posta elettronica.”

Si riporta il testo dell'articolo 64 del citato decreto
| egi sl ativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
present e decr et o:

“"Articolo 64 Sonmm nistrazione di alinenti e bevande

1. L'apertura o il trasferinento di sede degli eserci zi
di somm nistrazione di alinenti e bevande al pubblico,
conprese quelle alcooliche di qual siasi gradazione, di cu
alla legge 25 agosto 1991, n. 287, sono soggetti ad
autorizzazione rilasciata dal comune conpet ent e per
territorio solo nelle zone soggette a tutela ai sensi del
comma 3. L'apertura e il trasferinento di sede, negli altri
casi, e il trasferinento della gestione o della titolarita'
degli esercizi di cui al presente comma, in ogni caso, Sono
soggetti a segnal azione certificata di inizio di attivita'
da presentare allo sportello unico per le attivita'
produttive del conune conpetente per territorio, ai sensi
dell"articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successi ve nodi ficazioni.

2. E subordinata alla segnalazione certificata di
inizio di attivita' ai sensi dell'articolo 19 della |egge
n. 241 del 1990, anche |'attivita' di sonm nistrazione di
alimenti e bevande riservata a particol ari sogget ti
el encati alle lettere a), b), ¢), d, e), f), g e h) del
comma 6 dell'articolo 3 della | egge 25 agosto 1991, n. 287.
Resta ferno quanto previsto dal decreto del Presidente
del | a Repubblica 4 aprile 2001, n. 235.

3. Al fine di assicurare un corretto sviluppo del

settore, i conuni, limtatanente alle zone del territorio
da sottoporre a tutela, adott ano provvedi nenti di
pr ogr ammazi one dell e aperture degl i eserci zi di
somm ni strazione di alinmenti e bevande al pubblico di cui
al conm 1, ferma restando |'esigenza di garantire sia
| "interesse della collettivita' inteso cone fruizione di un
servi zi o adeguato sia quello dell'inprenditore al |ibero
eserci zio dell'attivita'. Tal e pr ogr ammazi one puo

prevedere, sulla base di paranetri oggettivi e indici di
qualita' del servizio, divieti o limtazioni all'apertura

di nuove strutture [imtatanente ai casi in cui ragioni non
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altrimenti risolvibili di sostenibilita' anbi ent al e,
sociale e di wviabilita" rendano inpossibile consentire
ulteriori flussi di pubblico nella zona senza incidere in
nodo gravenente negativo sui  neccanism di controllo in

particolare per il consuno di alcolici, e senza |edere |
diritto dei residenti alla wvivibilita" del territorio e
alla normale nobilita'. In ogni caso, resta ferma Ila

finalita' di tutela e salvaguardia delle zone di pregio
artistico, storico, architettonico e anbientale e sono
vietati criteri legati alla verifica di natura economca o
fondati sulla prova dell'esistenza di un bisogno econom co
o sulla prova di una domanda di nercato, quali entita
delle vendite di alinenti e bevande e presenza di altri
eserci zi di sonm ni strazi one.

4. |1l trasferinmento della gestione o della titolarita
di un esercizio di somm nistrazione per atto tra vivi o0 a
causa di norte e' subordinato all'effettivo trasferinento
dell"attivita' e al possesso dei requisiti prescritti da
parte del subentrante.

5. L'esercizio dell'attivita' e subor di nat o alla
conformta' del locale ai criteri sulla sorvegliabilita

stabiliti con decreto del Mnistro dell'interno, anche in
caso di anplianento della superficie.

6. L' avvi o e | ' esercizio del|l'attivita' di
somm ni strazione di alinenti e bevande e' soggetto al
ri spetto del |l e nor ne ur bani sti che, edilizie,
i gienico-sanitarie e di sicurezza nei luoghi di |avoro.

7. Il comma 6 dell'articolo 3 della |legge 25 agosto

1991, n. 287, e' sostituito dal seguente:

«6. Sono escluse dalla programmazione le attivita' di
somm ni strazione di alinenti e bevande:

a) al domcilio del consumatore;

b) negli esercizi annessi ad alberghi, pensi oni ,
| ocande o ad altri conplessi ricettivi, limtatanmente alle
prestazioni rese agli alloggiati;

c) negli esercizi posti nelle aree di servizio delle
autostrade e nell'interno di st azi oni ferroviarie,
aeroportuali e marittimne;

d) negli esercizi di cui all'articolo 5, coma 1,
| ettera e), nei quali sia prevalente |'attivita' congiunta
di tratteninento e svago;

e) nelle nense aziendali e negli spacci annessi ai
circoli cooperativi e degli enti a carattere nazionale |le
cui finalita' assistenziali sono riconosciute dal Mnistero
del | ' i nterno;

f) esercitate in via diretta a favore dei propr
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di pendenti da amministrazioni, enti o inprese pubbliche;

g) nelle scuole; negli ospedali; nelle comuni ta'
religiose; in stabilinmenti mlitari delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

h) nei nezzi di trasporto pubblico.»

8. L' autorizzazione e il titolo abilitativo decadono
nei seguenti casi:

a) qualora il titolare dell'attivita'" non risulti piu
i n possesso dei requisiti di cui all'articolo 71, comm 1 e
2

b) qualora il titolare sospenda |'attivita' per un

peri odo superiore a dodici nesi;

c) qualora venga neno |a rispondenza dello stato dei
| ocali ai criteri stabiliti dal Mnistro dell'interno. 1In
tale caso, il titolare puo' essere espressanente diffidato
dal | ' anm ni strazi one conpetente a ripristinare entro i
term ne asseghato il regolare stato dei |ocali;

d) nel caso di attivita' soggetta ad autorizzazione,
qualora il titolare, salvo proroga in caso di conprovata
necessita', non attivi |'esercizio entro

cent ot t ant agi or ni .

9. Il comma 1 dell'articolo 10 della |egge 25 agosto
1991, n. 287, e' sostituito dal seguente: «1. A chiungque
eserciti |'attivita' di sonmmnistrazione al pubblico di
alimenti e bevande senza |'autorizzazione, ovvero senza l|a
segnal azi one certificata di 1inizio di attivita', ovvero
guando sia stato enesso un provvedi mento di inibizione o di
divieto di prosecuzione dell'attivita' ed il titolare non
vi abbia ottenperato, si applica |a sanzione anm ni strativa
del paganento di una sonmma da 2.500 euro a 15.000 euro e la
chiusura dell' esercizio. ».

10. L'articolo 3, comm 1, 2, 3, 4 e 5 |'articolo 4,
comma 1, e |l'articolo 7 della | egge 25 agosto 1991, n. 287,
sono abrogati."

Art. 3
Modi ficazioni all'articolo 65 del decreto legislativo n. 59 del 2010,
relativo agli esercizi di vicinato

1. All"articolo 65 del decreto legislativo n. 59 del 2010 sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:
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a) al conma 1, le parole: «dichiarazione di inizio di attivita »
sono sostituite dalle seguenti: «segnal azione certificata di inizio
di attivita'» e |e parole: «articolo 19, comma 2, secondo periodo,
della | egge» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 19 della
| eggex;

b) al conma 2, |e parole: «dichiarazione di inizio di attivita »
sono sostituite dalle seguenti: «segnal azione certificata di inizio
di attivita' ».

Note all'art. 3:

Si riporta il testo dell'articolo 65 del citato decreto
| egi slativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
presente decreto:

"Articolo 65 Esercizi di vicinato

1. L'apertura, il trasferinento di sede e |'anplianento
dell a superficie di un esercizio di vicinato, cone definito
dall'articolo 4, comma 1, lettera d), del decreto
| egislative 31 marzo 1998, n. 114, sono soggetti a
segnal azione certificata di inizio di attivita' da
presentare allo sportello unico per le attivita' produttive
del conune conpetent e per territorio, ai sensi
dell"articolo 19 della | egge 7 agosto 1990, n. 241.

2. Al'articolo 7, comm 2, alinea, del decreto
| egi sl ativo 31 mar zo 1998, n. 114, la  parola:

«conmuni cazi one» e' sostituita dalla seguente: segnal azi one
certificata di inizio di attivita';

3. Il comma 1 dell'articolo 7 del decreto |legislativo 3
marzo 1998, n. 114, e' abrogato."

Modi ficazioni all'articolo 66 del decreto legislativo n. 59 del 2010,
rel ativo agli spacci interni

1. All"articolo 66 del decreto legislativo n. 59 del 2010 sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:
a) al comma 1, |le parole: «dichiarazione di inizio di attivita »

sono sostituite dalle seguenti: «segnal azione certificata di inizio
di attivita'» e | e parole: «articolo 19, comma 2, secondo periodo,
dell a | egge» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 19 della
| eggex;
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b) al conmma 2, |le parole: «dichiarazione di inizio di attivita »
sono sostituite dalle seguenti: «segnal azione certificata di inizio
di attivita' ».

Note all'art. 4:

Si riporta il testo dell'articolo 66 del citato decreto
| egi slativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
presente decreto:

“"Articolo 66 Spacci Interni

1. La vendita di prodotti a favore di dipendenti da
enti o inprese, pubblici o privati, di mlitari, di soci di
cooperative di consunp, di aderenti a circoli privati,
nonche' I|la vendita nelle scuol e e negl i ospedal
escl usi vanente a favore di coloro che hanno titolo ad
accedervi, di cui all'articolo 16 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114, e' soggetta a segnal azi one
certificata di inizio di attivita' da presentare allo
sportello unico per le attivita' produttive del conune
conpetente per territorio, ai sensi dell'articolo 19 della
| egge 7 agosto 1990, n. 241, e deve essere effettuata in
| ocali non aperti al pubblico, che non abbiano accesso
dal I a pubblica via.

2. Al comma 3, dell'articolo 16 del decreto |egislativo

31 marzo 1998, n. 114, |a parola: «conunicazione» e
sostituita dalle sequenti: segnal azione certificata di
inizio di attivita';

3. I comm 1 e 2 dell'articolo 16 del decreto

| egislativo 31 marzo 1998, n. 114, sono abrogati."

Art. 5

Modi ficazioni all'articolo 67 del decreto legislativo n. 59 del 2010,
relativo agli apparecchi automati ci

1. All"articolo 67 del decreto legislativo n. 59 del 2010 sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:
a) al comma 1, |le parole: «dichiarazione di inizio di attivita »

sono sostituite dalle seguenti: «segnal azione certificata di inizio
di attivita'» e | e parole: «articolo 19, comma 2, secondo periodo,
dell a | egge» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 19 della
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| eggex;
b) al conma 2, |le parole: «dichiarazione di inizio di attivita »
sono sostituite dalle seguenti: «segnal azione certificata di inizio

di attivita' ».

Note all'art. 5:

Si riporta il testo dell'articolo 67 del citato decreto
| egi slativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
present e decreto:

“"Articolo 67 Apparecchi automati ci

1. La vendita dei prodotti al dettaglio per nezzo di
apparecchi automatici di cui all'articolo 17 del decreto
| egislativo 31 marzo 1998, n. 114, e' soggetta a

segnal azione <certificata di inizio di attivita' da
presentare allo sportello unico per le attivita' produttive
del comune conpetente per territorio, ai sensi

dell'articolo 19 della | egge 7 agosto 1990, n. 241.
2. Al comma 3, dell'articolo 17 del decreto |egislativo

31 marzo 1998, n. 114, segnal azione certificata di inizio
di attivita'.
3. I conmm 1 e 2 dell'articolo 17 del decreto

| egi sl ativo 31 marzo 1998, n. 114, sono abrogati.

Art. 6

Modi ficazioni all'articolo 68 del decreto legislativo n. 59 del 2010,
relativo alla vendita per corrispondenza, televisione o altri sistem
di conuni cazi one

1. All"articolo 68 del decreto legislativo n. 59 del 2010 sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:

a) al comma 1, le parole: «dichiarazione di inizio di attivita »
sono sostituite dalle seguenti: "segnal azione certificata di inizio
di attivita'" e |le parole: «articolo 19, comm 2, secondo periodo,
dell a | egge» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 19 della
| eggex;

b) al comma 2, |e parole: «dichiarazione di inizio di attivita
sono sostituite dalle seguenti: «segnal azione certificata di inizio
di attivita' ».
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Note all'art. 6:

Si riporta il testo dell'articolo 68 del citato decreto
| egi sl ativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
present e decreto:

“"Articolo 68 Vendita per corrispondenza, televisione o
altri sistem di conunicazi one

1. La vendita al dettaglio per corrispondenza, o
tramte televisione o altri sistem di conunicazione, di
cui all'articolo 18 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, e' soggetta a segnal azione certificata di inizio di
attivita' da presentare allo sportello unico per | e
attivita' produttive del <comune nel quale |'esercente,
persona fisica o giuridica, intende avviare |'attivita', ai
sensi dell'articolo 19 della | egge 7 agosto 1990, n. 241.

2. Al comma 3, dell'articolo 18 del decreto |egislativo

31 marzo 1998, n. 114, |la parola: «comunicazione» e
sostituita dalle seguenti: segnalazione certificata di
inizio di attivita'.

3. Il comma 1 dell'articolo 18 del decreto |I|egislativo

31 marzo 1998, n. 114, e' abrogato."”

Art. 7

Modi ficazioni all'articolo 69 del decreto |legislativo n. 59 del 2010,
relativo alle vendite presso il domcilio dei consunatori

1. All"articolo 69 del decreto legislativo n. 59 del 2010 sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:
a) al comma 1, |le parole: «dichiarazione di inizio di attivita »

sono sostituite dalle seguenti: «segnal azione certificata di inizio
di attivita'» e |le parole: «articolo 19, comma 2, secondo periodo,
dell a | egge» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 19 della
| egge»;

b) al conmma 2, |le parole: «dichiarazione di inizio di attivita »
sono sostituite dalle seguenti: «segnal azione certificata di inizio
di attivita' »;

c) dopo il comma 5, e' aggiunto il seguente: «5-bis. L'attivita'

di incaricato alla vendita diretta a domcilio di cui al comma 5 e
considerata abituale, ai sensi dell'articolo 3, conma 4, della |egge
17 agosto 2005, n. 173, se nell'anno solare per la stessa e’
percepito un reddito superiore a cinquenmla euro ed e estranea al
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rapporto di agenzia di cui all'articolo 74 fintanto che |[|'incaricato
operi, in assenza di esclusiva di zona e vincoli di durata della
prestazione, a fronte della senplice autorizzazione scritta di cui al
comma 2 dell'articolo 4 della | egge 17 agosto 2005, n. 173, e senza
aver assunto contrattual nente nei confronti dell'inpresa affidante
al cun obbligo vincolante di svolgere attivita' pronozionale. ».

Note all'art. 7:

Si riporta il testo dell'articolo 69 del citato decreto
| egi sl ativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
presente decreto:

“"Articolo 69 Vendite presso i domcilio dei
consunat or i

1. La vendita al dettaglio o la raccolta di ordinativi
di acquisto presso il domcilio dei consumatori e' soggetta
a segnal azione certificata di inizio di attivita da
presentare allo sportello unico per le attivita' produttive
del comune nel quale |'esercente, persona fisica o]
gi uridi ca, I nt ende avvi ar e |"attivita', ai sensi
dell'articolo 19 della | egge 7 agosto 1990, n. 241.

2. Al comma 3, dell'articolo 19 del decreto |egislativo

31 marzo 1998, n. 114, |a parola: «conunicazione» e
sostituita dalle segquenti: segnal azione certificata di
inizio di attivita'.

3. Il comma 4 dell'articolo 19 del decreto |egislativo

31 marzo 1998, n. 114, e' sostituito dal seguente: «4. 1|
soggetto di cui al comma 1 che intende avvalersi per
| "esercizio dell'attivita' di incaricati, ne conuni ca
| " el enco all'autorita' di pubblica sicurezza del |uogo nel
qual e ha avviato |"attivita' e risponde agli effetti civili
dell"attivita' dei nedesim. Gi incaricati devono essere
i n possesso dei requisiti di onorabilita' prescritti per
| ' esercizio dell'attivita' di vendita. ».

4, | comm 1 e 2 dell'articolo 19 del decreto
| egi slativo 31 marzo 1998, n. 114, sono abrogati .

5. L'attivita' di incaricato alla vendita diretta a
domcilio di cui all'articolo 3, comma 3, della 1|egge 17

agosto 2005, n. 173, per conto di inprese esercenti tale
attivita' non e' soggetta alla dichiarazione di cui al
comma 1 1% ma  escl usi vanente al | ' espl et anent o degl

adenpi nenti previsti ai comm 4, 5 e 6 dell'articolo 19 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114.

5-bis. L'attivita' di incaricato alla vendita diretta a
domcilio di cui al cooma 5 e' considerata abituale, ai
sensi dell'articolo 3, comm 4, della | egge 17 agosto 2005,
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n. 173, se nell'anno solare per |a stessa e' percepito un
reddito superiore a cinquemla euro ed e estranea al
rapporto di agenzia di cui all'articolo 74 del presente
decreto fintanto che |'incaricato operi, in assenza di
esclusiva di zona e vincoli di durata della prestazione, a
fronte della senplice autorizzazione scritta di cui al
comma 2 dell'articolo 4 della | egge 17 agosto 2005, n. 173,
e senza aver assunto contrattual nente nei confronti
dell'inpresa affidante al cun obbligo vincolante di svol gere
attivita' pronozional e"

Art. 8

Modi ficazioni all'articolo 71 del decreto legislativo n. 59 del 2010,
recante requisiti di accesso e di esercizio del l e attivita'
comerciali, ed al decreto |legislativo 31 marzo 1998, n. 114

1. All"articolo 71 del decreto legislativo n. 59 del 2010, sono
apportate | e seguenti nodificazioni:
a) alla lettera f) del comma 1 |le parole: «non detentive» sono

soppr esse;
b) al conma 2 le parole: «il gioco d' azzardo, |e scommesse
cl andestine, per infrazioni alle norme sui giochi» sono sostituite
dalle sequenti: «il gioco d' azzardo, |e scomesse clandestine,
nonche' per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi»;
c) il conma 3 e' sostituito dal seguente: «3. Il divieto di

esercizio dell"attivita', ai sensi del conma 1, lettere b), <c¢), d),
e) ed f), e ai sensi del comma 2, permane per l|a durata di cinque
anni a decorrere dal giorno in cui |la pena e' stata scontata. Qual ora
| a pena si sia estinta in altro nodo, il termne di cingque ann

decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo
riabilitazi one. »;

d il comm 5 e' sostituito dal seguente: «5. |In caso di
societa', associazioni od organism collettivi i requisiti norali di
cui ai comm 1 e 2 devono essere posseduti dal |egal e rappresentante,
da altra persona preposta all'attivita' comerciale e da tutti |
soggetti individuati dall'articolo 2, comm 3, del decreto del
Presi dente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. In caso di inpresa
i ndividuale i requisiti di cui ai conm 1 e 2 devono essere posseduti
dal titolare e dall'eventuale altra persona preposta all'attivita
commer ci al e. »;

e) l'alinea del conmm 6 e

sostituito dal seguente: «6.
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L' esercizio, in qualsiasi forma e I|limtatanente all'alinentazione
umana, di un'attivita' di commercio al dettaglio relativa al settore
nerceologico alinmentare o di wun'attivita' di sonmnistrazione di
alimenti e bevande e' consentito a chi e in possesso di uno dei
seguenti requisiti professionali: »;

f) la lettera b) del comma 6 e' sostituita dalla seguente: «b)
avere, per alneno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio
precedente, esercitato in proprio attivita' d'inpresa nel settore
alimentare o nel settore della sommnistrazione di alinenti e bevande
O avere prestato la propria opera, presso tali inprese, in qualita
di di pendente qualificato, addetto alla vendita o all'anm nistrazi one
o alla preparazione degli alinmenti, o in qualita' di socio | avoratore
o in altre posizioni equivalenti o, se trattasi di coniuge, parente o

affine, entro il terzo grado, dell'inprenditore, in qualita di
coadiutore famliare, conprovata dalla I Scri zi one all'lstituto
nazi onal e per | a previdenza soci al e; »;

g) dopo il comma 6 e' inserito il seguente: «6-bis. Sia per le
inprese individuali che in caso di societa', associazioni od
organism collettivi, i requisiti professionali di cui al comm 6

devono essere posseduti dal titolare o rappresentante | egale, ovvero,
in alternativa, dall'eventuale per sona pr epost a all'attivita'
commer ci al e. »;

h) I'"ultinm comma indicato con il nunero 3 assune il nunero 7;

1) al comma 7, dopo |le parole: «Sono abrogati i comm 2, 4, e 5»
sono inserite |l e seguenti: «e 6».

2. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, sono apportate |le
seguenti nodificazioni:

a) all'articolo 22, comma 1, dopo |a parola: «decreto» sono
inserite le seguenti: «e |le disposizioni di cui agli articoli 65, 66,
67, 68 e 69 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, »;

b) all'articolo 22, conm 4, lettera c), e commma 5, lettera b),
|l e parole: «di cui all'articolo 5 comma 2» sono sostituite dalle
seguenti: «di cui all'articolo 71, conma 1, del decreto |egislativo
26 marzo 2010, n. 59»;

c) all"articolo 26, il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2.
Nel caso di esercizio promiscuo nello stesso locale dell'attivita' di
vendita all'ingrosso e al dettaglio, |'intera superficie di vendita

e' presa in considerazione ai fini dell'applicazione di entranbe I|e
di scipline per le due tipologie di attivita'.».

Note all'art. 8:

Si riporta il testo dell'articolo 71 del citato decreto
| egi sl ativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
present e decreto:

"Articolo 71 Requisiti di accesso e di esercizio delle
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attivita' comerci al

1. Non possono esercitare |'attivita comerciale di
vendita e di somm ni strazi one:

a) coloro che sono stati di chiarati del i nquent i
abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano
ottenuto la riabilitazione;

b) coloro che hanno riportato wuna condanna, con
sentenza passata in giudicato, per delitto non col poso, per
il quale e prevista una pena detentiva non inferiore nel
mnino atre anni, senpre che sia stata applicata, in
concreto, una pena superiore al mnino edittale;

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in
gi udi cato, una condanna a pena detentiva per uno dei
delitti di cui al libroll, Titolo VIIl, capo Il del codice
penal e, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza
fraudol enta, bancarotta fraudol enta, usura, rapina, delitti
contro | a persona comessi con viol enza, estorsione;

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in

gi udi cato, una condanna per reati contro |'igiene e Ila
sanita' pubblica, conpresi i delitti di cui al Ilibro II,
Titolo VI, capo Il del codice penale;

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in
gi udi cato, due o piu' condanne, nel quingquennio precedente
all'inizio dell'esercizio dell'attivita', per delitti di
frode nella preparazione e nel comercio degli alinenti
previsti da | eggi speciali;

f) coloro che sono sottoposti a una delle msure di
prevenzione di cui alla |egge 27 dicenbre 1956, n. 1423, o
nei cui confronti sia stata applicata una delle msure
previste dalla |l egge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a
m sure di sicurezza;

2. Non pOsSsono esercitare |"attivita' di
somm ni strazione di alinenti e bevande <coloro che si
trovano nelle condizioni di cui al coma 1, o0 hanno
ri portato, con sentenza passata in giudicato, una condanna

per reati contro la noralita'" pubblica e il buon costune,
per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di
| nt ossi cazi one da stupefacenti; per reati concernenti |a
prevenzione dell'alcolisno, |e sostanze stupefacenti o
psicotrope, il gioco d' azzardo, |le scomesse clandesti ne,
nonche' per reati relativi ad infrazioni alle norne sui
gi ochi .

3. Il divieto di esercizio dell'"attivita', ai sensi del

comm 1, lettere b), c), d), e) ed f), e ai sensi del comm
2, permane per la durata di cinque anni a decorrere dal
giorno in cui la pena e' stata scontata. Qualora | a pena si
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sia estintain altro nmodo, il termne di cinque ann
decorre dal giorno del passaggio in giudicato del |l a
sentenza, salvo riabilitazione.

4. 1l divieto di esercizio dell'attivita’" non si
applica qual ora, con sentenza passata in giudicato sia
stata concessa |a sospensione condizionale della pena
senpre che non intervengano circostanze idonee a incidere
sull a revoca del |l a sospensi one.

5. In caso di societa', associazioni od organism
collettivi I requisiti norali di cui ai coonm 1 e 2 devono
essere posseduti dal legale rappresentante, da altra

persona preposta all'attivita' commerciale e da tutti
soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. |In
caso di inpresa individuale i requisiti di cui ai conm 1 e
2 devono essere posseduti dal titolare e dall'eventuale
altra persona preposta all'attivita' comrerciale.

6. L'esercizio, in qualsiasi forma e I|imtatanmente
all'alinmentazione umana, di un' attivita' di comercio al
dettaglio relativa al settore nerceologico alinentare o di
un'attivita' di somm nistrazione di alinenti e bevande e’
consentito a chi e in possesso di uno dei seguenti
requi siti professionali:

a) avere frequentato con esito positivo un corso
professionale per il ~commercio, l|la preparazione o Ia
sonmm ni strazione degli alinmenti, istituito o riconosciuto
dalle regioni o dalle province autonone di Trento e di
Bol zano;

b) avere, per al neno due anni, anche non continuativi,
nel qui nquenni o precedente, esercitato in proprio attivita'
dinpresa nel settore alinentare o nel settore della
sonm ni strazione di alinenti e bevande o avere prestato |a

propria opera, presso tali inprese, in qualita' di
di pendent e qual i fi cat o, addetto alla vendi ta 0
all'amm ni strazione o alla preparazione degli alinenti, o

in qualita’ di socio lavoratore o in altre posizioni
equi valenti o, se trattasi di coniuge, parente o affine,

entro il terzo grado, dell'inprenditore, in qualita di
coadi utore famliare, conpr ovat a dal | a I SCri zi one
all'lstituto nazionale per |a previdenza soci al e;

c) essere in possesso di un diploma di scuol a

secondaria superiore o di laurea, anche ¢triennale, o di
altra scuola ad indirizzo professionale, alneno triennale,
purche' nel corso di studi siano previste materie attinenti
al commercio, alla preparazione o alla somm nistrazione
degli alinmenti.
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6-bis. Sia per le inprese individuali che in caso di
societa', associazioni od organism collettivi, i requisiti
professionali di cui al conma 6 devono essere posseduti dal
titolare o rappresentante |l egale, ovvero, in alternativa,
dal | ' eventual e persona preposta all'attivita' commerci al e.

7. Sono abrogati i comm 2, 4 e 5e 6 dell'articolo 5
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e |'articolo
2 della | egge 25 agosto 1991, n. 287."

Si riporta il testo degli articoli 22 e 26 del decreto
| egislativo 31 marzo 1998, n. 114, (Riforma del | a
disciplina relativa al settore del commercio, a norna
dell'articolo 4, comnma 4, della L. 15 marzo 1997, n. 59),
pubblicato nella Gazzetta U ficiale 24 aprile 1998, n. 95,
S.0O cosi' cone nodificato dal presente decreto:

"Articolo 22. Sanzioni e revoca.

1. Chiunque viola |le disposizioni di cui agli articol
5 7, 8, 9, 16, 17, 18 e 19 del presente decreto e le
di sposi zioni di cui agli articoli 65, 66, 67, 68 e 69 del
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, e' punito con la
sanzi one amm ni strativa del paganento di una somma da lire
5.000.000 a lire 30.000. 000.

2. In caso di particolare gravita’ o di recidiva il
sindaco puo' inoltre disporre | a sospensi one del |l a
attivita' di vendita per un periodo non superiore a venti
giorni. La recidiva si verifica qualora sia stata conmmessa
| a stessa violazione per due volte in un anno, anche se si

e' proceduto al paganent o del | a sanzi one nedi ant e
obl azi one.
3. Chiunque viola |l e disposizioni di cui agli articol

11, 14, 15 e 26, comma 5, del presente decreto e punito
con | a sanzione amm ni strativa del paganento di una somm
da lire 1.000.000 a lire 6.000.000.

4. L'autorizzazione all'apertura e' revocata qualora il
titolare

a) noninizial'attivita' di wuna nedia struttura di
vendita entro un anno dalla data del rilascio o entro due
anni se trattasi di una grande struttura di vendita, salvo
proroga in caso di conprovata necessita';

b) sospende |'attivita' per un periodo superiore ad un
anno;

c) non risulta piu" provvisto dei requisiti di cu
all"articolo 71, conma 1, del decreto legislativo 26 nmarzo
2010, n. 59;

d) nel caso di ulteriore violazione delle prescrizioni
in materia igienico-sanitaria avvenuta dopo |a sospensione
dell'attivita' disposta ai sensi del comma 2.
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5. Il sindaco ordina la chiusura di un esercizio di
vicinato qualora il titol are:

a) sospende |'attivita' per un periodo superiore ad un
anno;

b) non risulta piu* provvisto dei requisiti di cu
all'articolo 71, conma 1, del decreto legislativo 26 marzo
2010, n. 59;

c) nel caso di ulteriore violazione delle prescrizioni
in materia igienico-sanitaria avvenuta dopo |a sospensione
dell"attivita' disposta ai sensi del comma 2.

6. In caso di svolginento abusivo dell'attivita" il
sindaco ordina la chiusura immediata dell'esercizio di
vendi t a.

7. Per |le violazioni di cui al presente articolo
| "autorita' conpetente e' il sindaco del comune nel quale
hanno avuto luogo. Alla nedesinma autorita' pervengono
proventi derivanti dai paganenti in msura ridotta ovvero
da ordi nanze ingiunzioni di paganento.

“"Articolo 26 D sposizioni finali.

1. Ad eccezione dell'articolo 6, dell'articolo 10,
dell'articolo 15, comm 7, 8 e 9, dell'articolo 21,
dell"articolo 25, coom 1, 2, 3, 4, 5e 6, e del comm 3
del presente articolo, |e nornme contenute nel presente
decreto hanno efficacia a decorrere dal
t recent osessant aci nquesi no gi orno dalla sua pubbli cazi one.

2. Nel caso di esercizio promscuo nello stesso |ocale
dell"attivita' di vendita all'ingrosso e al dettaglio,
|"intera superficie di vendita e presa in considerazione
ai fini dell'applicazione di entranbe le discipline per Ile
due tipologie di attivita'.

3. Al fini della commercializzazione restano salve le
di sposi zi oni concernenti la vendita di determi nati prodotti
previste da | eggi speciali.

4. (abrogato)

5. E soggetto alla sola conunicazione al conune
conpetente per territorio il trasferinento della gestione o
della proprieta' per atto tra vivi o per causa di norte,
nonche' |a cessazione dell'attivita' relativa agli eserci zi
di cui agli articoli 7, 8 e 9. Nel caso di cui al presente
comma si applicano | e disposizioni di cui ai coom 1 e 2
dell"articolo 7.

6. Sono abrogate: |la |l egge 11 giugno 1971, n. 426 , e
successive nodificazioni, ed il decreto mnisteriale 4
agosto 1988, n. 375 , a escl usi one del comma 9
dell'articolo 56 e dell'allegato 9 e delle disposizion
concer nent i i registro esercenti i conmmercio
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rel ati vanente alla attivita' di sonmm ni strazi one di
alimenti e bevande di cui alla | egge 25 agosto 1991, n. 287
, e alla attivita' ricettiva di cui alla legge 17 naggio
1983, n. 217 ; la legge 28 luglio 1971, n. 558 ; la |egge
19 marzo 1980, n. 80 , <cone nodificata dalla |egge 12
aprile 1991, n. 130; |'articolo 8 del decreto-legge 1°
ottobre 1982, n. 697 , convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 29 novenbre 1982, n. 887, cone riformulato
dall'articolo 1 del decreto-legge 26 gennaio 1987, n. 9
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 marzo 1987,
n. 121; |'articolo 4 della legge 6 febbraio 1987, n. 15; |
decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n.
384 ; |'articolo 2 del decreto mnisteriale 16 settenbre
1996, n. 561; |'articolo 2, coonmi 89 e 90 della |egge 23
di cenbre 1996, n. 662 , nonche' ogni altra norma contraria
al presente decreto o0 con esso I nconpati bil e. Sono
soppresse |le voci nuneri 50, 55 e 56 della tabella «c¢)
all egata al decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1992, n. 300 , cone nodificata ed integrata dal
D.P.R 9 maggio 1994, n. 407 ."

Art. 9

Articoli aggiuntivi dopo |'articolo 71 del decreto |egislativo n. 59
del 2010, recanti altre senplificazioni di attivita' commerciali,
ausiliarie e connesse

1. Dopo |'articolo 71 del decreto legislativo n. 59 del 2010 sono

Inseriti i seguenti:
«Art. 71-bis (Commercio all'ingrosso con deposito e produzione di
margarina e grassi idrogenati) . - 1. A decorrere dalla data di

entrata in vigore del presente articolo, sono abrogate |e seguenti
di sposi zi oni :
a) la legge 4 novenbre 1951, n. 1316, recante disciplina della

produzi one e del comercio della nmargarina e dei grassi idrogenati
alinmentari;
b) il decreto del Presidente della Repubblica 14 gennai o 1954, n.

131, recante approvazi one del regolanento per I|la esecuzione della
| egge 4 novenbre 1951, n. 1316, sulla disciplina della produzione e
del comercio della margarina e dei grassi idrogenati alinentari;

c) il decreto del Presidente della Repubblica 13 novenbre 1997,
n. 519, recante regolanmento recante disciplina dei procedinenti
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relativi alla produzione e al deposito della margarina e dei grassi
I drogenati alinmentari, a norma dell'articolo 20, conma 8, della | egge
15 marzo 1997, n. 59.

2. All"articolo 22, conma 4, del decreto |legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, recante conferinento di funzioni e conpiti ammnistrativi
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo
| della legge 15 marzo 1997, n. 59, le parole: "E subordinato ad una
denuncia di inizio attivita'" sono sostituite dalle seguenti : "Non
e' subordinato ad al cuna specifica segnal azione certificata di inizio
attivita', fatto salvo quanto previsto dal regol anento
CE/ 852/ 2004. ".

Art. 71-ter (Attivita' di conm ssionario, nmandatario, astatore e di
commercio all'ingrosso di prodotti alinentari, ivi conpresi quelli
ortoflorofrutticoli, carnei, ittici) - 1. A decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente articolo, e soppresso |'albo dei
comm ssionari, nmandatari e astatori dei prodotti ortofrutticoli,
carnei ed ittici ed e' abrogato |'articolo 3, secondo comm, della

| egge 25 marzo 1959, n. 125, recante nornme sul commercio all'ingrosso
dei prodotti ortofrutticoli, delle carni e dei prodotti ittici.

2. Il comune inibisce |"attivita' di commi ssionario, nmandatario,
astatore dei prodotti ortoflorofrutticoli, carnei, ittici ai soggetti

che, iscritti per detta attivita' nel registro delle inprese, sono o
sono stati condannati nel quinquennio in corso per i delitti previsti
dagli articoli 353, 355, 356, 472, 473, 474, 515, 516, 517 e 623 del
codice penale, o per le frodi e |le sofisticazioni contenplate in

| eggi speciali di igiene. Il provvedinento viene conmunicato dallo
sportello unico per |le attivita' produttive ai gestori dei nercati
all'ingrosso perche' non consentano all'inibito |'accesso al nercato
e telemati canente al registro delle inprese per |'iscrizione del
provvedi nent o nel repertorio dell e noti zi e econom che e
amm ni strative (REA).

3. Il prino periodo del comm 11 dell'articolo 5, del decreto
| egi slativo 31 marzo 1998, n. 114, e' sostituito dal seguente
“"L'esercizio dell'attivita' di commercio all'ingrosso, ivi conpreso
quello relativo ai prodotti alinmentari e, in particolare, ai prodotti
ortoflorofrutticoli, carnei ed ittici, e subordinato esclusivanente

al possesso dei requisiti di onorabilita" di cui all'articolo 71,
comma 1, del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59.".».

Art. 10

Modi ficazioni all'articolo 72 del decreto legislativo n. 59 del 2010,
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relativo all'attivita' di facchinaggio

1. All"articolo 72 del decreto legislativo n. 59 del 2010 sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:
a) al conma 1, le parole: «dichiarazione di inizio di attivita »

sono sostituite dalle seguenti: «segnal azione certificata di inizio
di attivita' »;

b) dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente: «1-bis. All'articolo
17, comma 1, della legge 5 marzo 2001, n. 57, |le parole: "di
capacita' econom co-finanziaria, tecni co-organi zzativa e" sono

soppr esse. ».

Note all'art. 10:

Si riporta il testo dell'articolo 72 del citato decreto
| egi slativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
presente decreto:

“"Articolo 72 Attivita' di facchinaggio

d hfatng soggetti che present ano |l a  segnal azi one
certificata di inizio di attivita' per | ' esercizio
dell'attivita' di facchinaggio ai sensi dell'articolo 17
della legge 5 marzo 2001, n. 57, e i relativi addetti non
sono tenuti agli adenpinenti previsti dal decreto del
Presi dente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 342

1-bis. All'articolo 17, comma 1, della legge 5 nmarzo

2001, n. 57, | e par ol e: "di capacita'
econom co-finanzi ari a, t ecni co-organi zzati va e" sono
soppr esse. "

Ve e

Modi ficazioni all'articolo 73 del decreto legislativo n. 59 del 2010,
relativo all'attivita' di internedi azione commerciale e di affari

1. All"articolo 73 del decreto legislativo n. 59 del 2010 sono
apportate | e seguenti nodificazioni:
a) al conma 2, |e parole: «dichiarazione di inizio di attivita »

sono sostituite dalle seguenti: «segnal azione certificata di inizio
di attivita'» e |le parole: «articolo 19, comm 2, prino periodo,
dell a | egge» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 19 della
| egge»;
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b)

comma 7 e' abrogato.

Note all'art. 11:

Si riporta il testo dell'articolo 73 del citato decreto
| egi sl ativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
presente decreto:

“"Articolo 73 Attivita' di internedi azione commerciale e
di affari

1. E soppresso il ruolo di cui all'articolo 2 della
| egge 3 febbraio 1989, n. 39, e successive nodificazioni.

2. Le attivita' disciplinate dalla legge 3 febbraio
1989, n. 39, sono soggette a segnalazione certificata di
inizio di attivita', da presentare alla Caner a di
commercio, industria, artigianato e agricoltura per il
tramte dello sportello unico del conune conpetente per
territorio ai sensi dell'articolo 19 della |legge 7 agosto
1990, n. 241, corredata delle autocertificazioni e delle

certificazioni attestanti il pOSSesso dei requi siti
prescritti.

3. La Canera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura verifica il possesso dei requisiti e iscrive i

relativi dati nel registro delle inprese, se |'attivita' e
svolta in forma di inpresa, oppure nel repertorio delle
noti zie economn che e anm ni strative ( REA) previsto
dall'articolo 8 della | egge 29 dicenbre 1993, n. 580, e
dall'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica
7 dicenbre 1995, n. 581, e successive nodificazioni,
assegnando ad essi la qualifica di internediario per le
diverse tipologie di attivita', distintanente previste
dalla |l egge 3 febbraio 1989, n. 39.

4. Le disposizioni del presente articolo non Si
applicano alle attivita' di agente d affari non rietranti
tra quelle disciplinate dalla | egge 3 febbraio 1989, n. 39.
E fatta salva per le attivita' relative al recupero di
crediti, ai pubblici incanti, alle agenzie matrinoniali e
di pubbliche relazioni, |'applicazione dell'articolo 115
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cu
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

5. Ferno restando quanto disposto dall'articolo 8 della
| egge 29 dicenbre 1993, n. 580, e dal decreto del
Presidente della Repubblica 7 dicenbre 1995, n. 581, |le
i scrizioni previste dal presente decreto per i soggetti
diversi dalle inprese, sono effettuate in wuna apposita
sezi one del REA ed hanno effetto dichiarativo del possesso
dei requisiti abilitanti all'esercizio della relativa
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attivita' professionale.

6. Ad ogni effetto di legge, i richiam al ruolo
contenuti nella |l egge 3 febbraio 1989, n. 39, si intendono
riferiti alle iscrizioni previste dal presente articol o nel
registro delle inprese o nel repertorio delle notizie
econom che e anm ni strative (REA).

7. (abrogato) "

Art. 12

Modi ficazioni all'articolo 74 del decreto legislativo n. 59 del 2010,
relativo all'attivita' di agente e rappresentante di conmmercio

1. All"articolo 74, comm 2, del decreto legislativo n. 59 del
2010, |le parole: «dichiarazione di inizio di attivita » sono
sostituite dalle seguenti: «segnalazione certificata di inizio di
attivita'» e le parole: «articolo 19, comma 2, prino periodo, della
| egge» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 19 della | egge».

Note all'art. 12:

Si riporta il testo dell'articolo 74 del citato decreto
| egi sl ativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
present e decr et o:

“"Articolo 74 Attivita' di agente e rappresentante di

comercio
1. Per |'attivita' di agente o rappresentante di
conmercio e soppresso il ruolo di cui all'articolo 2 della

| egge 3 maggi o 1985, n. 204.
2. L'attivita di cui al conmm 1 e

soggetta a

segnal azione <certificata di inizio di attivita' da
presentare alla Canera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura per il tramte dello sportello wunico del

conune conpetente per territorio ai sensi dell'articolo 19
della legge 7 agosto 1990, n. 241, corredata dell e
autocertificazioni e delle certificazioni attestanti i
possesso dei requisiti prescritti.

3. La Canera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura verifica il possesso dei requisiti da parte
degli esercenti |'attivita' di cui al coonma 1 e 1iscrive

relativi dati nel registro delle inprese, se |'attivita' e
svolta in forma di inpresa, oppure nel repertorio delle
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noti zie econon che e anm ni strative ( REA) previ sto
dall"articolo 8 della | egge 29 dicenbre 1993, n. 580, e
dall'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica
7 dicenbre 1995, n. 581, e successive nodificazioni,
assegnando |l a relativa qualifica.

4., A fini del riconoscinento dei requisiti per
| *accesso all'attivita', all'articolo 5, comma 1, della
| egge 3 maggio 1985, n. 204, le lettere a), b) e d) sono
soppresse e alla lettera c) la parola: «fallito» e
soppr essa.

5. Ferno restando quanto disposto dall'articolo 8 della
| egge 29 dicenbre 1993, n. 580, e dal decreto del
Presi dente della Repubblica 7 dicenbre 1995, n. 581, |le
iscrizioni previste dal presente decreto per | soggetti
diversi dalle inprese, sono effettuate in wuna apposita
sezione del REA ed hanno effetto dichiarativo del possesso
dei requisiti abilitanti all'esercizio della relativa
attivita' professionale.

6. Ad ogni effetto di legge, i richiam al ruolo
contenuti nella |l egge 3 maggi o 1985, n. 204, si intendono
riferiti alle iscrizioni previste dal presente articol o nel
registro delle inprese o nel repertorio delle notizie
econonm che e amm nistrative (REA)."

Art. 13

Modi ficazioni all'articolo 75 del decreto legislativo n. 59 del 2010,
relativo all'attivita' di nediatore marittino

1. All"articolo 75, comm 2, del decreto legislativo n. 59 del
2010, |le parole: «dichiarazione di inizio di attivita » sono
sostituite dalle seguenti: «segnalazione certificata di inizio di
attivita'» e le parole: «articolo 19, comma 2, prino periodo, della
| egge» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 19 della | egge».

Note all'art. 13:

Si riporta il testo dell'articolo 75 del citato decreto
| egi sl ativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
presente decreto:

“"Articolo 75 Attivita' di nediatore marittino

http://www.gazzettaufficiale.it/guridb//dispat...&datagu=2012-08-30&redaz=012G0168&connote=true (42 di 64) [11/09/2012 16.26.48]



Atto Completo

In vigore dal 8 maggi o 2010

1. Per |'attivita' di nediatore narittinb e  soppresso
il ruolo di cui agli articoli 1 e 4 della legge 12 nmarzo
1968, n. 478.

2. L' attivita’ di cui al coma 1 e

soggetta a

segnal azione certificata di inizio di attivita' da
presentare alla Canera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura per il tramte dello sportello wunico del

conune conpetente per territorio ai sensi dell'articolo 19
della legge 7 agosto 1990, n. 241, corredata dell e
autocertificazioni e delle certificazioni attestanti i
possesso dei requisiti prescritti.

3. La Canera di conmmercio, industria, artigianato e
agricoltura verifica il possesso dei requisiti e iscrive i
relativi dati nel registro delle inprese, se |"attivita' e’
svolta in forma di inpresa, oppure nel repertorio delle
noti zie econon che e anm ni strative ( REA) previ sto
dall'articolo 8 della | egge 29 dicenbre 1993, n. 580, e
dall"articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica
7 dicenbre 1995, n. 581, e successive nodificazioni,
assegnando ad essi |la relativa qualifica.

4. A fini del riconoscinento dei requisiti per
| *accesso all'attivita', all'articolo 7 della |legge 12
marzo 1968, n. 478, le lettere a), b) e c) sono soppresse e
all'"articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica
4 gennaio 1973, n. 66, le lettere a), c¢) e d) sono
soppr esse.

5. Ferno restando quanto disposto dall'articolo 8 della
| egge 29 dicenbre 1993, n. 580, e dall'articolo 9 del
decreto del Presidente della Repubblica 7 dicenbre 1995, n.

581, e | scri zi oni previste dal presente decreto
| egi sl ativo per i soggetti diversi dalle inprese, sono
effettuate in una apposita sezione del REA ed hanno effetto
di chi arativo del pOSsesso dei requi siti abilitanti
all'esercizio della relativa attivita' professionale.

6. Ad ogni effetto di legge, i richiam al ruolo
contenuti nella |l egge 12 marzo 1968, n. 478, si intendono

riferiti alle iscrizioni previste dal presente articol o nel
registro delle inprese o nel repertorio delle notizie
econom che e anm ni strative (REA).

7. Le conpetenze gia' attribuite alle Conmm ssioni per
| a tenuta del ruol o, soppresso ai sensi del conma 1, sono
svolte dagli uffici delle Canere di commercio."”
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Art. 14

Modi ficazioni all'articolo 76 del decreto legislativo n. 59 del 2010,
relativo all'attivita' di spedizioniere, ed alla |egge 14 novenbre
1941, n. 1442

1. All"articolo 76 del decreto legislativo n. 59 del 2010 sono
apportate |l e seguenti nodificazioni:
a) al comma 2, |e parole: «dichiarazione di inizio di attivita' »

sono sostituite dalle seguenti: «segnal azione certificata di inizio
di attivita'» e le parole: «articolo 19, conmma 2, prino periodo,
della | egge» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 19 della
| eggex;

b) al comma 3, |le parole: «se |'attivita' e' svoltain forma di

| npresa, oppure nel repertorio del |l e noti zi e econom che e
amm ni strative (REA) previsto dall'articolo 8 della | egge 29 dicenbre
1993, n. 580, e dall'articolo 9 del decreto del Presidente della
Repubblica 7 dicenbre 1995, n. 581, e successive nodificazioni,

assegnando ad essi la relativa qualifica» sono sostituite dalle
seguenti: «e, quelli dei soggetti che |'abilitano, nella posizione
REA relativa all'inpresa»;

c) il conma 5 e' abrogato;

d) al conma 7 e aggiunto in fine il seguente periodo: «E
altresi' soppressa |a Conm ssione centrale di cui agli articoli 14,

15, e 16 della legge 14 novenbre 1941, n. 1442, e |le relative
funzioni sono assicurate dal Mnistero dello sviluppo econoni co. ».
2. Ala legge 14 novenbre 1941, n. 1442, e successi ve
nodi fi cazioni, sono apportate |e seguenti nodificazioni:
a) all'"articolo 6, comm 3, prino periodo, cone nodificato

dall'articolo 76 del decreto legislativo n. 59 del 2010, |e parole:
«I'l soggetto deve essere in possesso dei requisiti di adeguata
capacita' finanziaria, conprovati dal limte di 100.000 euro, nel
caso di una Societa' per azioni, nel caso di Soci et a' a
responsabilita' limtata, Societa' in acconmandita senplice, Societa'
I n none collettivo, occorre accertare, attraverso |'esane dell'atto
costitutivo e delle eventuali nodificazioni, |'amontare del capitale

soci al e» sono sostituite dalle seguenti: «L'inpresa deve essere in
possesso dei requisiti di adeguata capacita' finanziaria, conprovati
da un capitale sociale sottoscritto e versato di al neno 100. 000 euro;

nel caso di Societa’ a responsabilita' Ilimtata, Societa' I n
accomandi ta senplice, Societa' in none collettivo, occorre accertare,
attraverso |'esane dell"atto costitutivo e del |l e event ual

nodi fi cazi oni | " anmont ar e del capitale soci al e real nent e
sottoscritto e versato,»; al secondo periodo, |e parole: «Per le
ditte individuali» sono sostituite dalle seguenti: «Per |e inprese
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individuali e |l e societa'" cooperative»;
b) I'articolo 7 e sostituito dal seguente:

«Art. 7 - 1. Quando il richiedente I|'iscrizione nell'elenco
autorizzato e' una societa', i certificati di cui alla lettera d)
dell'articolo 4 devono riferirsi al presidente, al consigliere
del egato o, conunque, alle persone cui e conferita la firm social e;
per | e societa' in accomandita ai soci accomandatari; per |e societa'
in none collettivo a tutti 1 loro conponenti; per |e societa
cooperative e loro consorzi, al presidente o al direttore. | nedesim
soggetti, ferno restando quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 6,
devono possedere i requisiti di cui al comm 1 dell'articolo 6. ».

Note all'art. 14:

Si riporta il testo dell'articolo 76 del citato decreto
| egi sl ativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
present e decreto:

"Articolo 76 Attivita' di spedizioniere

1. Per I|'attivita di spedizioniere e SOppresso
| "el enco di cui all'articolo 2 della |egge 14 novenbre
1941, n. 1442.

2. L'attivita di cui al conmmm 1 e

soggetta a

segnal azione <certificata di inizio di attivita' da
presentare alla Canmera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura per il tramte dello sportello wunico del

conmune conpetente per territorio ai sensi dell'articolo 19
della legge 7 agosto 1990, n. 241, corredata delle
autocertificazioni e delle certificazioni attestanti i
possesso dei requisiti prescritti.

3. La Canera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura verifica il possesso dei requisiti da parte
degli esercenti |le attivita' di cui al conma 1 e iscrive
relativi dati nel registro delle inprese, e, quelli dei
soggetti che |I|'abilitano, nella posizione REA relativa
all'inpresa.

4., A fini del riconoscinento dei requisiti per
| 'accesso all'attivita', |'articolo 6 della |egge 14
novenbre 1941, n. 1442, e' sostituito dal seguente:

«ART. 6

1. Non possono esercitare |'attivita' di spedizioniere
coloro che hanno subito condanne per delitti contro
| * Amm ni strazione della giustizia, la fede pubbl i ca,
| ' economa pubblica, |'industria ed il comercio, i
patri noni o, nonche' condanne per ogni altro delitto non
col poso per il quale la legge commni |a pena della
reclusione non inferiore, nel mnino, a due anni o0, nel
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massi no, a cinque anni, salvo che non sia intervenuta |a
riabilitazione.

2. In caso di societa', associazioni od organism
collettivi i requisiti di cui al conmm 1 devono essere
posseduti dal |legale rappresentante, da altra persona
preposta all'attivita' commerciale e da tutti | soggetti

i ndividuati dall'articolo 2, conmm 3, del decreto del
Presi dente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

3. Il soggetto deve essere in possesso dei requisiti di
adeguata capacita' finanziaria, conprovati dal Ilimte di
100. 000 euro, nel caso di una Societa' per azioni, nel caso
di Societa’ a responsabilita' I|imtata, Soci et a' I n

accomandita senplice, Societa' in nonme collettivo, occorre
accertare, attraverso |'esane dell'atto costitutivo e delle
eventual i nodificazioni, |'amontare del capitale sociale,
e, qualora sia inferiore ai 100.000 euro, richiedere
prestazioni integrative fino alla concorrenza del |limte di
cui sopra, che possono consi stere I n fidei ussion

rilasciate da conpagni e di assicurazione o da aziende di
credito. Per le ditte individuali» |'adeguata capacita'
finanziaria e conprovata o dal possesso di imopbili o da
un deposito vincolato in denaro o titoli, nonche' nediante
| e suddette garanzie fidejussorie e in ogni caso, per
inporto globale non inferiore alla cifra piu volte
ri chi amat a.

4. |11 richiedente deve essere in possesso di al neno uno
dei seguenti requisiti professionali:

a) aver conseguito un diploma di istruzione secondaria
di secondo grado in materie commerciali;

b) aver conseguito un diplom universitario o di |aurea
in materie giuridico-econoni che;

c) aver svolto un periodo di esperienza professionale
qualificata nello specifico canpo di attivita' di alneno
due anni anche non continuativi nel corso dei cinque ann
antecedenti alla data di presentazione della dichiarazione
di cui al conma 2, all'interno di inprese del settore,
conprovat o da i donea docunent azi one. ».

5. (abrogato)

6. Ad ogni effetto di legge, 1 richiam all'elenco
contenuti nella Ilegge 14 novenbre 1941, n. 1442, si
intendono riferiti alle iscrizioni previste dal presente
articolo nel registro delle inprese o nel repertorio delle
noti zi e econom che e ammini strative (REA)

7. Le conpetenze gia' attribuite alle Comm ssioni per
| a tenuta dell'elenco soppresso ai sensi del comm 1, sono
svolte dagli uffici delle Canere di conmercio.
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E' altresi' soppressa |la Conm ssione centrale di cu
agli articoli 14, 15, e 16 della |egge 14 novenbre 1941, n.
1442, e le relative funzioni sono assicurate dal Mnistero
dell o svil uppo econom co. "

Si riporta l'articolo 6 della |egge 14 novenbre 1941,
n. 1442 e successive nodificazioni (Istituzione di elench
autori zzati degl i spedi zionieri.), pubbl i cat a nel |l a
Gazzetta Ufficiale 9 gennaio 1942, n. 6, cone nodificato
dal presente decreto:

“"Articolo 6

1. Non possono esercitare |'attivita' di spedizioniere
coloro che hanno subito condanne per delitti contro
| * Amm ni strazione della giustizia, la fede pubbl i ca,
| ' economa pubblica, |'industria ed il comercio, i
patri noni o, nonche' condanne per ogni altro delitto non
col poso per il quale |la legge commni |la pena della

recl usione non inferiore, nel mnino, a due anni o0, nel
massi no, a cinque anni, salvo che non sia intervenuta |a
riabilitazi one.

2. In caso di societa', associazioni od organism
collettivi i requisiti di cui al conm 1 devono essere
posseduti dal |legale rappresentante, da altra persona
preposta all'attivita' commerciale e da tutti 1 soggetti

I ndi viduati dall'articolo 2, comm 3, del decreto del
Presi dente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

3. L'inpresa deve essere in possesso dei requisiti di
adeguata capacita' finanziaria, conprovati da un capitale
soci al e sottoscritto e versato di al neno 100. 000 euro; nel
caso di Societa' a responsabilita’ Ilimtata, Societa" in
accomandi ta senplice, Societa' in nonme collettivo, occorre
accertare, attraverso |'esane dell'atto costitutivo e delle
eventual i nodificazioni, |'amontare del capitale sociale
real nente sottoscritto e versato, e, qualora sia inferiore
ai 100.000 euro, richiedere prestazioni integrative fino
alla concorrenza del I|imte di cui sopra, che possono
consistere in fideiussioni rilasciate da conpagnie di
assicurazione o da aziende di credito. Per |e inprese
individuali e | e societa' cooperative |'adeguata capacita’
finanziaria e conprovata o dal possesso di imobili o da
un deposito vincolato in denaro o titoli, nonche' nediante
| e suddette garanzie fidejussorie e in ogni caso, per
inporto globale non inferiore alla cifra piu vol te
ri chi amat a.

4. |1l richiedente deve essere in possesso di al neno uno
dei seqguenti requisiti professionali:

a) aver conseqguito un diploma di istruzione secondaria
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di secondo grado in materie commerciali;

b) aver conseguito un diplom universitario o di |aurea
in materie giuridico-econon che;

c) aver svolto un periodo di esperienza professionale
gqualificata nello specifico canpo di attivita' di alneno
due anni anche non continuativi nel corso dei cinque ann
antecedenti alla data di presentazione della dichiarazi one
di cui al conma 2, all'interno di inprese del settore,
conprovat o da i donea docunent azi one. "

Art. 15

Modi ficazioni alla |legge 17 agosto 2005, n. 174, e all'articolo 77
del decreto legislativo n. 59 del 2010, relativo all'attivita di
acconci atore

1. Alla |legge 17 agosto 2005, n. 174, sono apportate |le seguenti
nodi fi cazi oni :
a) all'articolo 2, comma 2, cone nodificato dall'articolo 77,

comma 1, del decreto legislativo n. 59 del 2010, |e parole:
«di chiarazione di inizio di attivita' » sono sostituite dal |l e
seguenti: «segnal azione certificata di inizio di attivita'» e le

parol e: «articolo 19, comm 2, secondo periodo, della |egge» sono
sostituite dalle seguenti: «articolo 19 della | egge»;

b) all'articolo 3, conma 5-bis, cone inserito dall'articolo 77,
comma 1, del decreto legislativo n. 59 del 2010, dopo I|a parola:
«acconci atore» sono aggiunte le seguenti: «ed e iscritto nel
repertorio del l e noti zi e econom co-anm ni strative ( REA)
contestual nente alla trasm ssione della segnal azione certificata di
Inizio di attivita' ».

2. All'articolo 77 del decreto legislativo n. 59 del 2010, dopo i
comma 2 e' aggiunto il seguente: «2-bis. A decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente comma sono abrogati gli articoli 1,
comm terzo, quarto, quinto e sesto e 2, 2-bis, 3, 4 e 5 della |egge
14 febbraio 1963, n. 161. Al secondo conmma dell'articolo 1 della
|l egge 14 febbraio 1963, n. 161, I|le parole: “degl i arti col
successivi" sono sostituite dalle seguenti: "legislative vigenti in
mat eri a". ».

Note all'art. 15:
Si riportano gli articoli 2 e 3 della |legge 17 agosto

http://www.gazzettaufficiale.it/guridb//dispat...&datagu=2012-08-30&redaz=012G0168&connote=true (48 di 64) [11/09/2012 16.26.48]



Atto Completo

2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore.),
pubblicata nella Gazzetta U ficiale 2 settenbre 2005, n.
204. cosi' cone nodificati dal presente decreto:

"Articolo 2 Definizione ed esercizio dell'attivita' di
acconci at or e.

1. L'attivita' pr of essi onal e di acconci at or e,
esercitata in forma di inpresa ai sensi delle norne
vigenti, conprende tutti i trattanmenti e i servizi volti a
nodi ficare, mgliorare, mantenere e proteggere |'aspetto
estetico dei capel li, I Vi conpr esi i trattanenti
tricologici conplenentari, che non inplicano prestazioni di
carattere nedico, curativo o sanitario, nonche' il taglio e

il trattanento estetico della barba, e ogni altro servizio
I nerente o conpl enent ar e.

2. L' esercizio dell"attivita' di acconciatore di cui
alla presente legge ed alla |l egge 14 febbraio 1963, n. 161,
e' soggetto a segnalazione certificata di inizio di
attivita' ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto
1990, n. 241le, da presentare allo sportello wunico di cu
all"articolo 38 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla |l egge 6 agosto 2008,
0133

3. L'attivita' di acconciatore puo' essere svolta anche

presso il domcilio dell'esercente ovvero presso la sede
designata dal cliente, nel rispetto dei criteri stabiliti
dalle leggi e dai regolanenti regionali. E fatta salva Ila

possibilita' di esercitare |"attivita' di acconciatore nei
| uoghi di cura o di riabilitazione, di detenzione e nelle
caserne o in altri luoghi per i quali siano stipulate
convenzi oni con pubbliche anm ni strazi oni.

4. Non e ammesso |o svolginento dell'attivita di
acconciatore in forma anbul ante o di posteggi o.

5. | trattanmenti e i servizi di cui al conma 1 possono
essere svolti anche con |'applicazione dei prodotti
cosnetici definiti ai sensi della |l egge 11 ottobre 1986, n.
713, e successive nodificazioni. Alle inprese esercenti
| "attivita' di acconciatore, che vendono o conunque cedono
alla propria clientela prodotti cosnetici, parrucche e
affini, o altri beni accessori, inerenti ai trattanmenti e

ai servizi effettuati, non si applicano |e disposizion
contenute nel decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e
successi ve nodi fi cazi oni.

6. Per |'effettuazione dei trattanenti e dei servizi di

cui al coma 1, le inprese esercenti |'attivita di
acconci atore possono avvalersi anche di soggetti non
stabilnente inseriti all'inpresa, purche' in pPOSSEesso
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del |l " abilitazione prevista dall'articolo 3. Atale fine, le
inprese di cui al presente conma sono autorizzate a
ricorrere alle diverse tipologie contrattuali previste
dal | a | egge.

7. L' attivita" professionale di acconciatore puo
essere svolta unitanente a quella di estetista anche in
forma di inprese esercitate nella nedesim sede ovvero
medi ante | a costituzione di una societa'. E in ogni caso
necessario il possesso dei requisiti richiesti per |o
svolginento delle distinte attivita' . Le | npr ese di
acconciatura, oltre ai trattanenti e ai servizi indicati al
comm 1, possono svolgere escl usi vanent e prest azi on
senplici di manicure e pedicure estetico "

“"Articolo 3 Abilitazione professionale.

1. Per esercitare |'attivita' di acconciatore e'
necessari o conseguire un' apposita abilitazione
pr of essi onal e previ o super anent o di un esane

tecni co-pratico preceduto, in alternativa tra | oro:

a) dallo svolginento di wun corso di qualificazione
della durata di due anni, seguito da un Corso di
speci al i zzazione di contenuto preval ent enent e pratico
ovvero da un periodo di inserinento della durata di un anno
presso un'inpresa di acconciatura, da effettuare nell'arco
di due anni;

b) da un periodo di inserinento della durata di tre
anni presso un'inpresa di acconciatura, da effettuare

nell"arco di cinque anni, e dallo svolginento di un
apposito corso di fornamzione teorica; il periodo di
inserinento e' ridotto ad un anno, da effettuare nell'arco
di due anni, qualora sia preceduto da un rapporto di
apprendi stato ai sensi della | egge 19 gennai o 1955, n. 25,
e successive nodificazioni, della durata prevista dal
contratto nazionale di categori a.

2. Il corso di fornmazione teorica di cui alla lettera

b) del comma 1 puo' essere frequentato anche in costanza di
un rapporto di | avoro.

3. Il periodo di inserinento, di cui alle lettere a) e
b) del comm 1, consiste in un periodo di attivita'
| avorativa qualificata, svolta in qualita" di titolare
dell'inpresa o socio partecipante al I|avoro, dipendente,
famliare coadiuvante 0 col | aboratore coordi nat o e
continuativo, equivalente cone nmansioni o0 nonte ore a
guella prevista dalla contrattazione collettiva.

4. Non costi tui scono titolo all'esercizio
dell"attivita' professionale gli attestati e i diplom
rilasciati a seguito della frequenza di corsi professional
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che non siano stati autorizzati o riconosciuti dagli organi
pubblici conpetenti .

5. Per ogni sede dell'inpresa dove viene esercitata
| "attivita' di acconciatura deve essere designato, nella
persona del titolare, di un socio partecipante al |avoro,
di un famliare coadi uvant e 0 di un di pendent e
dell'inpresa, alnmeno un responsabile tecnico in possesso
del | ' abilitazione professionale di cui al presente
articol o.

5-bis. Il responsabile tecnico garantisce la propria
presenza durant e | o svol gi nent o dell"attivita' di
acconciatore ed e' iscritto nel repertorio delle notizie
econom co-anm ni strative ( REA) cont est ual nent e alla
trasm ssi one del |l a segnal azi one certificata di inizio di
attivita'.

6. L'attivita' professionale di acconciatore puo'
essere esercitata dai cittadini di altri Stati nenbri
del | ' Uni one europea in conformta' alle nornme vigenti in
materia di riconoscinento delle qualifiche per le attivita’
prof essionali nel quadro dell'ordi nanento conunitario sul
diritto di stabilinento e di |ibera prestazione dei
servizi."

Si riporta il testo dell'articolo 77 del citato decreto
| egi slativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
presente decreto:

"Articolo 77 Attivita' di acconciatore

1. L'articolo 2, comma 2, della | egge 17 agosto 2005,
n. 174, e' sostituito dal seguente:

«2. L'esercizio dell'attivita' di acconciatore di cu
alla presente legge ed alla |l egge 14 febbraio 1963, n. 161,
e' soggetto a dichiarazione di inizio di attivita' ai sensi
dell"articolo 19, comma 2, secondo periodo, della |egge 7
agosto 1990, n. 241, da presentare allo sportello unico di
cui all'articolo 38 del decreto-|legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 6 agosto
2008, n. 133. ».

2. Dopo il comm 5 dell'articolo 3 della 1|egge 17
agosto 2005, n. 174, e' inserito il seguente: «5-bis. II
responsabil e tecnico garantisce |a propria presenza durante
| o svolginento dell'attivita' di acconci atore. ».

2-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente conma sono abrogati |'articolo 1, comm terzo,
guarto, quinto e sesto e gli articoli 2, 2-bis, 3, 4 e 5
della |l egge 14 febbraio 1963, n. 161. Al secondo comma
dell"articolo 1 della | egge 14 febbraio 1963, n. 161, le
parol e: "degli articoli successivi", sono sostituite dalle
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seguenti: "legislative vigenti in materi a.

Art. 16

Modi ficazioni alla | egge 4 gennaio 1990, n. 1, ed all'articolo 78 del
decreto legislativo n. 59 del 2010, relativo all'attivita di
estetista

1. Alla legge 4 gennaio 1990, n. 1, sono apportate |le seguenti
nodi f i cazi oni :

a) all'articolo 2, cone nodificato dall'articolo 78 del decreto
| egi slativo n. 59 del 2010, le parole: «dichiarazione di inizio di
attivita'» sono sostituite dalle seguenti: «segnal azione certificata
di inizio di attivita'» e le parole: «articolo 19, conma 2, secondo
peri odo, della | egge» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 19
del | a | egge»;

b) all'articolo 3, comma 01, cone inserito dall'articolo 78 del
decreto legislativo n. 59 del 2010, e' aggiunto in fine il seguente
periodo: «l| responsabile tecnico e iscritto nel repertorio delle
noti zi e econoni co anm ni strative ( REA) cont est ual nent e all a
trasm ssi one dell a segnal azi one certificata di inizio di
attivita'. »;

2. Il comma 3 dell"articolo 78 del decreto legislativo n. 59 del
2010 e' sostituito dal seguente: «3. Sono o0 restano abrogati
| "articolo 4, conmm 1, |'articolo 6, comm 4, dalle par ol e:
“"prevedendo |l e relative sessioni” fino alla fine del precitato comms,
e |l'articolo 9, comma 1, limtatanente alle parole: "in forma di
I nprese esercitate nella nedesima sede ovvero nediante una delle
forme di societa' previste dal secondo comma dell'articolo 3 della
| egge 8 agosto 1985, n. 443", della | egge 4 gennaio 1990, n. 1.».

Note all'art. 16:

Si riporta il testo degli articoli 2 e 3 della legge 4
gennai o 1990, n. 1 (Disciplina dell"attivita' di
estetista.), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 5 gennaio
1990, n. 4, cosi' cone nodificato dal presente decreto:

“"Articolo 2

1. L'attivita' professionale di cui all'articolo 1 e
esercitata in forma di inpresa, individuale o societaria,
ai sensi delle nornme vigenti. Non e' consentito |'esercizio
dell'attivita' ai soggetti non iscritti all'Albo delle
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inprese artigiane di cui all'articolo 5 della legge 8
agosto 1985, n. 443, o nel Registro delle inprese di cu
all'articolo 8 della legge 29 dicenbre 1993, n. 580.
L'esercizio dell'attivita' di estetista e soggetto a
segnal azione certificata di inizio di attivita' ai sensi
dell"articolo 19 della |legge 7 agosto 1990, n. 241, da
presentare allo sportello unico di cui all'articolo 38 del
decreto |l egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133."

< < Art.3. 01. Per ogni sede dell'inpresa dove viene
esercitata |'attivita' di estetista deve essere designato,
nell a persona del titolare, di un socio partecipante al
| avoro, di un famliare coadiuvante o di un dipendente

del |l 'inpresa, alneno un responsabile tecnico in possesso
dell a qualificazione professionale. Il responsabile tecnico
garantisce la propria presenza durante | o svol ginento delle
attivita' di estetica . |l responsabile tecnico e' iscritto

nel repertorio delle notizie economco anm nistrative (REA)
contestual nente alla trasm ssione del |l a segnal azi one
certificata di inizio di attivita'.

1. La qualificazione professionale di estetista si
| nt ende conseguit a, dopo | ' espl et ament o del | ' obbl i go
scol astico, nediante il superanento di un apposito esane
teorico-pratico preceduto dall o svol gi nent o:

a) di un apposito corso regionale di qualificazione
della durata di due anni, con un mnino di 900 ore annue;
tale periodo dovra' essere seguito da un corso di
speci al i zzazi one della durata di un anno oppure da un anno
di inserinento presso una inpresa di estetista;

b) oppure di un anno di attivita' | avorati va
gqualificata in qualita" di dipendente, a tenpo pieno,
presso uno studi o nedi co specializzato oppure una |npresa
di estetista, successiva allo svolginento di un rapporto di

apprendi stato presso una inpresa di esteti sta, cone
disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 , e
successive nodificazioni ed integrazioni, della durata
prevista dalla contrattazione collettiva di categoria, e
sequita da appositi corsi regionali, di alnmeno 300 ore, di
formazi one teorica, integrativi delle <cognizioni pratiche
acqui site presso |'inpresa di estetista;

c) oppure di un periodo, non inferiore a tre anni, di
attivita" lavorativa qualificata, a tenpo pi eno, I n

gualita' di dipendente o collaboratore famliare, presso
una inpresa di estetista, accertata attraverso |'esibizione
del libretto di lavoro o di docunentazione equipollente,
seguita dai corsi regionali di fornmmzione teorica di cu

http://www.gazzettaufficiale.it/guridb//dispat...&datagu=2012-08-30&redaz=012G0168&connote=true (53 di 64) [11/09/2012 16.26.48]



Atto Completo

alla lettera b). Il periodo di attivita di cui alla
presente lettera c) deve essere svolto nel corso del
gui nquenni o antecedente |'iscrizione ai corsi di cui alla
|l ettera b).

2. | corsi e |'esane teorico-pratico di cui al comma 1
sono organi zzati ai sensi dell'articolo 6 . > > .

Si riporta il testo dell'articolo 78 del citato decreto

| egi sl ativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
present e decreto:

"Articolo 78 Attivita' di estetista

1. L'articolo 2 della | egge 4 gennaio 1990, n. 1, ¢€'
sostituito dal seguente:

«Art. 2

1. L'attivita' professionale di cui all'articolo 1 e
esercitata in forma di inpresa, individuale o societaria,
ai sensi delle nornme vigenti. Non e' consentito |'esercizio
dell"attivita' ai soggetti non iscritti all'Abo delle
inprese artigiane di cui all'articolo 5 della |egge 8
agosto 1985, n. 443, o nel Registro delle inprese di cu
all'articolo 8 della legge 29 dicenbre 1993, n. 580.
L'esercizio dell'attivita' di estetista e soggetto a
di chiarazione di inizio di attivita' ai sensi dell'articolo
19, comma 2, secondo periodo, della | egge 7 agosto 1990, n.
241, da presentare allo sportello unico di cui all'articolo
38 del decreto | egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con nodi ficazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133. ».

2. All"articolo 3 della |legge 4 gennaio 1990, n. 1,

prima del comma 1 e' inserito il seguente:

«01. Per ogni sede dell'inpresa dove viene esercitata
| "attivita' di estetista deve essere designato, nella
persona del titolare, di un socio partecipante al |avoro,
di un famliare coadi uvant e 0 di un di pendent e
dell'inpresa, alneno un responsabile tecnico in possesso
dell a qualificazione professionale. Il responsabile tecnico

garantisce |la propria presenza durante | o svolginento delle
attivita' di estetica. ».

3. Sono o restano abrogati |'articolo 4, comma 1,
| "articolo 6, conm 4, dalle parole: "prevedendo | e
relative sessioni” fino alla fine del precitato comm, e
| "articolo 9, comma 1, limtatanente alle parole: "in forna

di inprese esercitate nella nedesi na sede ovvero nediante
una delle fornme di societa' previste dal secondo comma
dell"articolo 3 della | egge 8 agosto 1985, n. 443", della
| egge 4 gennaio 1990, n. 1."

http://www.gazzettaufficiale.it/guridb//dispat...&datagu=2012-08-30&redaz=012G0168&connote=true (54 di 64) [11/09/2012 16.26.48]



Atto Completo

Art. 17

Modi ficazioni all'articolo 79 del decreto legislativo n. 59 del 2010,
relativo all'attivita' di tintol avanderia

1. All"articolo 79 del decreto legislativo n. 59 del 2010, sono
apportate | e seguenti nodificazioni:

a) al conma 1, |le parole: «soggetta a dichiarazione di inizio di
attivita' » sono sostituite dalle seguenti: «soggetto a segnal azione
certificata di inizio di attivita'» e le parole: «articolo 19, conma
2, secondo periodo, della |egge» sono sostituite dalle seguenti:
«articolo 19 dell a | egge»;

b) dopo il comm 1, e inserito il seguente: «l-bis. Le
di sposi zioni della | egge 22 febbraio 2006, n. 84, cone integrate e
nodi ficate dal presente articolo, escl use quel | e concer nent i
| ' obbli go di designazione del responsabile tecnico, si applicano
anche alle inprese di |avanderia dotate esclusivanente di |avatrici
professionali ad acqua ed essiccatori destinati ad essere wutilizzati
direttanente dalla clientela previo acquisto di appositi gettoni. ».

Note all'art. 17:

Si riporta il testo dell'articolo 79 del citato decreto
| egi sl ativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
present e decreto:

"Articolo 79 Attivita' di tinto | avanderia

o L' eserci zio dell'attivita' pr of essi onal e di
tintol avanderia di cui alla | egge 22 febbraio 2006, n. 84,
e' soggetto a segnalazione certificata di inizio di
attivita' da presentare allo sportello unico per | e
attivita' produttive di cui all'articolo 38 del

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, ai sensi
dell"articolo 19 della | egge 7 agosto 1990, n. 241.

1-bis. Le disposizioni della | egge 22 febbrai o 2006, n.
84, cone integrate e nodificate dal presente articolo,
escluse quelle concernenti |'obbligo di designazione del
responsabile tecnico, si applicano anche alle inprese di
| avanderi a dotate esclusivanente di |avatrici professional
ad acqua ed essiccatori destinati ad essere wutilizzati
direttanente dalla clientela previo acquisto di appositi
gettoni.

2. La lettera a) del comm 2 dell'articolo 2 della
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| egge 22 febbraio 2006, n. 84, e sostituita dalla
seguente: «a) frequenza di cor Si di gual i ficazi one
tecni co-professionale della durata di alneno 450 ore
conpl essive da svolgersi nell'arco di un anno; »;

3. All"articolo 2, comma 4, della legge 22 febbraio
2006, n. 84, |le parole: «previa deterninazione dei criter
generali in sede di Conferenza permanente per | rapporti
tralo Stato, le regioni e | e province autonone di Trento e
di Bol zano» sono soppresse.

4. L'articolo 6 della | egge 22 febbraio 2006, n. 84, e
sostituito dal seguente:

«Art. 6

1. Le inprese del settore sono autorizzate a continuare
a svolgere |'attivita' di cui all'articolo 2, conma 1, fino

al | ' adozi one delle disposizioni regionali di attuazione
dell a presente | egge che prevedono termni e nodalita' per
| a  desi gnazi one del responsabile tecnico di cu

all'articolo 2, comma 2. ».
5. L'articolo 3, comma 3, della | egge 22 febbraio 2006,
n. 84, e' abrogato"

Art. 18

Articoli aggiuntivi dopo |'articolo 80 del decreto |egislativo n. 59
del 2010, recanti senplificazioni ed altre soppressioni di ruol

1. Dopo |'articolo 80 del decreto legislativo n. 59 del 2010, sono
inseriti i seguenti:

«Art. 80-bis (Stimatori e pesatori pubblici). - 1. E soppresso i
ruolo degli stimatori e pesatori pubblici.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
articolo sono o restano abrogate | e seguenti disposizioni:

a) |'articolo 32, prinb comma, n. 3, del testo wunico approvato

con regi o decreto 20 settenbre 1934, n. 2011, recante approvazi one

del testo unico delle leggi sui consigli provinciali dell'econom a
corporativa nella sola parte in cui prevede |'istituzione del ruolo
degli stimatori e pesatori pubblici;

b) il decreto del Mnistro dell'industria del conmmercio e

dell'artigianato in data 11 luglio 1983, pubblicato nella Gazzetta
U ficiale n. 224 del 17 agosto 1983, recante approvazi one del nuovo
regol anento-ti po per la formazione presso |le Canere di commercio,
I ndustria, artigianato e agricoltura del ruolo degli stimatori e
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pesatori pubblici.

Art. 80-ter(Attivita' di nediatori per le unita' di diporto). - 1.
A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente articolo e’
soppresso lo specifico ruolo per il nediatore delle wunita' da
di porto, sono abrogati il capo IIl del titolo IIl e gli articoli 50 e
51 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, e sono soppresse,
nella rubrica del citato Titolo IIl, |le parole: «e sulla
nmedi azi one».

Art. 80-quater (Ruolo dei periti e degli esperti). - 1. Fatta salva
| a possibilita' di successi ve nodi fi cazi oni nell'anmbito

del |l ' ordi naria potesta' regolanentare in nmateria di ruoli dei periti
e degli esperti, al regolanento-tipo per |a formazione del ruolo dei

periti e degli esperti presso |le canere di comercio, industria,
artigianato e agricoltura di cui al decreto del Mnistro
dell'industria del comercio e dell'artigianato in data 29 dicenbre

1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 25 gennaio 1980,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni.

a) |'articolo 4 e' sostituito dal seguente: «4. - L'iscrizione
nel ruolo e' disposta dalla canera di conmer ci o, I ndustri a,
artigianato e agricoltura. »;

b) al settinbo comma dell'articolo 5 | e parole: «La comm ssione di
cui all'articolo 4» e le parole: «la conm ssione» sono sostituite
dall e seguenti: «La canmera di commercio, industria, artigianato e
agri col t ur a»;

c) al prinmo comma dell'articolo 6 |le parole: «ed alla proposta
della comm ssione di cui all'art. 4» sono soppresse ed al secondo
comma dell'articolo 6 | e parole: «in base ad istruttoria eseguita
dal | a conm ssi one anzi detta» sono soppresse,;

d) all'articolo 7 |l e parole: «che decide, sentita |la comr ssione
centrale per |'esane dei ricorsi dei periti e degli esperti di cu
all'"articol o seguente» sono abrogat e;

e) gli articoli 8 e 9 sono conseguent enente soppressi;

f) all'articolo 10 | e par ol e: «l"attivita' abi t ual nente
esercitata» sono soppresse;
g) |'"articolo 11 e' sostituito dal seguente: «11. Il ruolo e’

pubblico e |'elenco dei periti e degli esperti e
dell a canera di commerci 0. »;

pubblicato sul sito

h) all'articolo 13, |le parole: «La comm ssi one di cu
all'"articolo 4» sono sostituite dalle seguenti: «La Canera di
comercio, industria agricoltura e artigianato»; |le parole: «e
propone, ove del caso, |'applicazione delle sanzioni previste dal

successivo art. 15» sono soppresse;

i) all'articolo 15, |le parole: «conm ssione prevista dall'art. 4»
sono sostituite dalle seguenti: «dirigente della canmera di commerci o»
e il quinto comma e' abrogato;

| ) sono abrogati gli articoli 3, 5, prinbo comm, |imtatanente
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alle lettere b), c¢), d) ed e), sesto commm, ottavo conma, nhono commm,
e 16.

2. Le conpetenze relative alla gestione del ruolo dei periti e
degli esperti sono assolte dall'ufficio conpetente della canera di

COMTer ci o, I ndustri a, artigi anato e agricoltura i n form
senplificata.

Art. 80-qui nqui es (Apertura, nodi fi cazi one, anpl i anent o ed
eserci zio di un nmagazzino generale). - 1. L'attivita' di apertura,

nodi fi cazi one, anplianmento ed esercizio di un magazzino generale e
soggetta, ai sensi dell'articolo 25, terzo conma, alla segnal azione
certificata di inizio di attivita', da presentare con comnunicazione
unica, disciplinata dall'articolo 9 del decreto-legge 31 gennaio
2007, n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 2 aprile 2007,
n. 40, al registro delle inprese che |la trasnette i medi atanente allo
sportello unico per |le attivita' produttive.

2. L'alinea del prino periodo del prino conma dell'articolo 2 del
regi o decreto-legge 1° luglio 1926, n. 2290, e' sostituito dal
seguente: «Le inprese che vogliono istituire ed esercitare un
magazzi no general e devono presentare al Mnistero dello sviluppo
econom co, ai sensi dell'articolo 25 del decreto |egislativo 26 marzo

2010, n. 5, per il tramte del registro delle inprese che trasnette
anche allo sportello wunico per | e attivita' produttive | a
segnal azi one certificata di inizio dell'attivita' corredata dalle
seguente docunentazione e dichiarazioni sostitutive dal qual e
risulti:».

3. All"articolo 21, secondo comm, del regio decreto-legge 1°
luglio 1926, n.2290, |le parole: «trascorso il detto termne» sono
soppr esse.

4. L'articolo 1 del regolanmento di cui al regio decreto 16 gennaio
1927, n. 126, e' sostituito dal seguente: "Art. 1. -1. La

segnal azione certificata di inizio di attivita' diretta a esercitare
un magazzino generale in locali da costruire o da trasformare deve
essere corredata da un regolare progetto delle opere da conpiere,
munito del «visto» dell'ufficio del genio civile nonche' del relativo
piano finanziario, con |'indicazione delle persone o enti che
forniscono i capitali necessari. Per i locali gia'" costruiti saranno
I nvece allegate |le planinetrie con una perizia vistata dall'ufficio
del genio civile. Le valutazioni di carattere edilizio sono di

conpetenza dell o sportello unico dell'edilizia a cui |lo sportello
unico per le attivita' produttive trasnette |'istanza. Lo sportello
unico dell'edilizia conunica |'esito al Mnistero dello sviluppo
economni co. .

5. Il sesto comma dell'articolo 2 del regolanento di cui al regio
decreto 16 gennaio 1927, n. 126, e' sostituito dal seguente: "La

| i berazi one dell a cauzi one deve essere chiesta al Mnistero dello
svi | uppo econoni co cont est ual nent e alla present azi one del |l a
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segnal azi one di cessazione dell'attivita" presentata al registro

dell e inprese. La domanda di |iberazione della cauzione e pubblicata
dal registro delle inprese e nell'albo della canera di comercio.
Trascorsi quaranta gi orni dal | a dat a dell"ultinm di t al

pubbl i cazi oni senza che vi siano opposizioni, |la canera di conmercio
pronuncia la |liberazione della cauzione; |'opposizione ha effetto

sospensivo sino a che non sia ritirata o respinta anche con sentenza
provvi sori anente esecutiva.".

6. L'articolo 4 del regio decreto-legge 1° luglio 1926, n. 2290, e’
sostituito dal seguente: "Art. 4 - 1. Il Mnistero dello sviluppo
econom co eseque gli accertanmenti e le verifiche necessarie, anche
avval endosi del |l a cooperazione delle canere di comercio, nei termn
previsti dall'articolo 19 della legge n. 241 del 1990. Tal
accertanenti verranno effettuati, di concerto col M ni stero
del | ' economa e delle finanze - Agenzia delle dogane-, quando si
tratti di nagazzini generali destinati a ricevere nerci estere.".

7. Ogni riferinmento ad autorizzazione previsto dagli articoli 6 e
19 del regio decreto legislativo 1° luglio 1926, n. 2290, e dagl
articoli 5 e 8 del regolanento di cui al regio decreto 16 gennaio
1927, n. 126, deve intendersi riferito alla segnal azione certificata

di inizio di attivita'. Trovano applicazione anche ai nmagazzini
generali i requisiti norali previsti per |'esercizio delle attivita'
comerciali ai sensi dell'articolo 71 del decreto legislativo 26
marzo 2010, n. 59. Non si applicano ai nmagazzini generali requisiti
economci riferibili al possesso di un determ nato statuto giuridico,

ma del |l ' esi stenza o neno di garanzie derivanti dalla forma societaria
eventual nente adottata e dal capitale versato si tiene conto in sede

di determ nazione della cauzione o fideiussione per |'esercizio
dell"attivita'. Sono fatte salve |e disposizioni applicabili ai
magazzini generali per gli aspetti di natura fiscale e per gl

aspetti della loro attivita" riconducibili ad attivita' escluse
dall'anbito di applicazione del presente decreto ai sensi

del |l ' articol o 4.
8. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, sono abrogate |e seguenti disposi zioni.

a) gli articoli 2, prino comm, quinto paragrafo, 3, 5, 6,
secondo comm, 7, 8, secondo e quinto comma, 9, 18 e 21, prinop comg,
del regio decreto-legge 1° luglio 1926, n. 2290, "Odinanento dei
magazzi ni generali".

b) gli articoli 3 e 4 del regolanento di cui al regio decreto 16
gennai o 1927, n. 126, recante approvazi one del regolanento generale

concernente |'ordinanmento e |'esercizio dei mmgazzini generali e
| " applicazione delle discipline doganali ai predetti magazzi ni
general i .

Art. 80-sexies (Ilnpianto di un nuovo nolino, trasferinento o
trasformazione di nolini esistenti). 1. L'esercizio dell'attivita' di
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Il npi anto di un nuovo nolino, trasferinento o trasfornazione di nolini
esistenti e' soggetto, ai sensi dell'articolo 25,  comm 3, alla
segnal azi one certificata di inizio di attivita', da presentare con
conuni cazi one unica, disciplinata dall'articolo 9 del decreto-I|egge
31 gennai o 2007, n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 2
aprile 2007, n. 40, al registro delle inprese che la trasnette
I mredi at anente all o sportello unico per |le attivita produttive.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, lalegge 7 novenbre 1949, n. 857, e il decreto del
Presi dente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 386, sono abrogati. ».

Art. 19

Modi ficazioni all'articolo 81 del decreto legislativo n. 59 del 2010,
relativo ai marchi ed attestati di qualita' dei servizi

1. All"articolo 81, del decreto legislativo n. 59 del 2010, dopo i
comm 1 e aggiunto il seguente: «l-bis. Le violazioni delle
di sposizioni di cui al coma 1 sono valutate ai fini del |l a
I ndi vi duazi one di event ual i azi oni I ngannevol i 0 om ssi on
I ngannevoli ai sensi degli articoli 21 e 22 del decreto legislativo 6
settenbre 2005, n. 206, e successive nodificazioni, recante il codice
del consuno, anche ai fini dell"'applicazione delle sanzioni di cu
all'articolo 27 del nedesi no codi ce. ».

Note all'art. 19:

Si riporta il testo dell'articolo 81 del citato decreto
| egi sl ativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
presente decreto:

“"Articolo 81 Marchi ed attestati di qualita dei

servi zi

1. | soggetti, pubblici o privati, che istituiscono
marchi ed altri attestati di qualita' relativi ai servizi o
sono responsabili del | a | oro attribuzi one, rendono
di sponibili ai prestatori ed ai destinatari, tramte
pubbl i cazi one sul proprio sito internet, informazioni sul
significato dei marchi e sui criteri di attribuzione dei
marchi e degli altri attestati di qualita', dandone

cont enpor aneanente notizia al Mnistero dello sviluppo
econom co ed evidenziando se si  tratta di certificazion
rilasciate sulla base del sistena di accreditanmento di cu
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al Regol anento (CE) n. 765/2008, del Parlanento europeo e
del Consiglio, del 9 luglio 2008

1-bis. Le violazioni delle disposizioni di cui al comm
1 sono valutate ai fini della individuazione di eventual
azi oni ingannevoli o om ssioni ingannevoli ai sensi degl
articoli 21 e 22 del decreto legislativo 6 settenbre 2005,
n. 206, e successive nodificazioni, recante il codice del
consuno, anche ai fini dell'applicazione delle sanzioni di
cui all'articolo 27 del nedesino codice."

Art. 20

Modi ficazioni all'articolo 85 del decreto legislativo n. 59 del 2010,
recante nodi fi che ed abrogazi on

1. All"articolo 85 del decreto legislativo n. 59 del 2010 sono
apportate | e seguenti nodificazioni:

a) il conma 1 e' abrogato;

b) al comm 4, |e parole: «74, 75, 76, 77 e 78» sono sostituite
dal | e seguenti: «73, 74, 75 e 76»;

c) al conmm 5, |le lettere a), b), d), f) e g) sono soppresse;

d) al conma 5, dopo |la lettera e) e inserita |a seguente:
«e-bis) |'articolo 4, prino comm, lettere a) ed e), della |legge 14
novenbre 1941, n. 1442; »;

e) dopo il comma 5, e inserito il seguente: «5-bis. All'articolo
139, comma 1, del codice del consunb, di cui al decreto legislativo 6
settenbre 2005, n. 206, e successive nodificazioni, e aggiunta, in
fine, la seguente lettera: «b-bis) decreto |legislativo 26 marzo 2010,
n. 59, recante attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai
servi zi nel nercato interno. ».

Note all'art. 20:

Si riporta il testo dell'articolo 85 del citato decreto
| egi sl ativo 26 marzo 2010, n. 59, cosi' cone nodificato dal
present e decr et o:

“"Articolo 85 Mdifiche e abrogazi oni

In vigore dal 8 maggi o 2010

1. (abrogato)

2. Il comma 4 dell'articolo 60 del decreto |I|egislativo
9 novenbre 2007, n. 206, di attuazione della direttiva
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2005/36/CE relativa al riconoscinento delle qualifiche
prof essionali, dopo |le parole: «2 maggio 1994, n. 319, »
sono aggiunte |le seguenti: «e 20 settenbre 2002, n. 229, »;
al nmedesinob comma dopo | e parole: « decreti legislativi 27
gennai o 1992, n. 115,» |a parola: «e» e' soppressa.

3. L'articolo 9 della | egge 29 dicenbre 1990, n. 428,

e' abrogato.

4. Ferne restando | e abrogazioni contenute nel comma 5,
sono o restano abrogate |le disposizioni di Ilegge e di
regol anento statali inconpatibili con gli articoli 73, 74,
75 e 76.

5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto sono abrogate | e seguenti disposizioni:

a) (soppressa);

b) (soppressa);

c) I'articolo 5, comm 1, lettere a), b) e d), della
| egge 3 maggi o 1985, n. 204;

d) (soppressa);

e) |l"articolo 9, lettere a) c) ed e), della Ilegge 4
aprile 1977, n. 135;

e-bis) |'articolo 4, prino comma, lettere a) ed e),
della | egge 14 novenbre 1941, n. 1442.

f) (soppressa)

g) (soppressa)

5-bis. Al'articolo 139, comm 1, del codice del
consuno, di cui al decreto legislativo 6 settenbre 2005, n.
206, e successive nodificazioni, e aggiunta, in fine, Ila
seguente lettera: "b-bis) decreto legislativo 26 nmarzo
2010, n. 59, recante attuazione della direttiva 2006/ 123/ CE
relativa ai servizi nel nmercato interno."

Art. 21

Di sposi zioni finanziarie

1. Dall'attuazione delle disposizioni contenute nel presente
decreto non devono derivare nuovi O maggiori oneri a carico della
finanza pubblica e le ammnistrazioni interessate provvedono agl
adenpi nenti del presente decreto con |le risorse unmane, strunentali e
finanziarie disponibili a |egislazione vigente.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
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italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.
Dato a Stronboli, addi' 6 agosto 2012

NAPOLI TANO
Monti, Presidente del Consiglio dei
M nistri

Moavero M| anesi, Mnistro per gl
affari europei

Passera, Mnistro dell o svi | uppo
econom co

Severino, Mnistro della giustizia
Cancellieri, Mnistro dell'interno

Terzi di Sant' Agata, Mnistro degl
affari esteri

Gilli, Mnistro del | ' econom a e
dell e finanze

Patroni Giffi, Mnistro per | a
pubbl i ca anm ni strazi one e | a
senplificazi one

Gwdi, Mnistro per gli af far
regionali, il turisnmo e | o sport
Visto, il Quardasigilli: Severino

Istituto Poligrafico e Zecca

dello Stato 16:26:40=

=11.09.2012
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Stampa Chiudi
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